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HABEMUS 
confitentem reum 

di PALMIRO TOGLIATTI 
Credo che tutti noi, devoti alla 

causa della collaborazione tra i 
popoli e della pace, dobbiamo es
ser grati al signor Churchill per 
il suo discorso di Boston. Questo 
discorso dissipa gli equivoci. Que
sto discorso spiega le cose come 
stanno. Questo discorso fa piazza 
pulita del sermone gesuitico di 
coloro che ancora pochi giorni or 
sono, dai banchi del governo e 
della maggioranza, con gli occhi 
per la vergogna bassi ipocrita
mente ci supplicavano di volerlo 
alfine capire e riconoscere, che il 
Patto Atlantico è soltanto stru
mento di pace, perchè nessuno si 
Hogna nemmeno da lontano di far 
la guerra all'Unione sovietica, di 
turbare la tranquillità dei popoli. 
H ab emù a confitentem reum: qui 
abbiamo il reo . confesso: uno 
dei primi esponenti delle cricche 
imperialistiche che stanno spin
gendo il mondo verso la rovina; 
«;i dice senza peli sulla lingua di 
uhe si tratta e che cosa ne dob-
biam pensare. • • - • . -

• Ricordate quale scandalo, quan
do alla Camera dei deputati ho 
rievocato il poco glorioso prece
dente dell'intervento capitalistico, 
subito dopo l'altra guerra, per 
strozzare la Repubblica dei So 
Tiet; e l'ho rievocato proprio per 
qualificare e mettere a nudo le 
attuali intenzioni dei gruppi im
perialistici attuali? Ohibò, quan-
t'è scorretto costui, che parla di 
cose a cui nessuno più vuol pen
sare, sembravano dire, storcendo 
la bocca, gli Igini Giordani e i 
Corbinucci di casa nostra 1 Ma il 
signor Churchill chiama le cose 
«ol nome loro. Dopo la prima 
guerra mondiale — egli ha detto 
— furono commessi grandi erro
ri; e l'errore che più di tutti de
plora è quello di « non aver stroz
zato il bolscevismo ol la sua na
scita e non aver ricondotto la Rus
sia, con un mezzo © con l'altro, 
in un sistema generale democrati
c o » . Questo errore, egli conclu
de, « pesa oggi gravemente su di 
noi ». E* evidente che tutto il di
scorso di Boston ha in questo bar
baro rimpianto la chiave che spie
ga e illumina tutto il rimanente. 
E' evidente che qui si parla per 
convincere il mondo dei capitali
sti a non ripetere questa volta 
1*< errore fatale > della volta pas
sata. 

E qui dev'essere pesata ogni pa
rola. e Con un mezzo o con l'al
tro », cioè con qualsiasi mezzo, 
doveva essere « strozzato il bol
scevismo»; doveva essere distrutto 
lo Stato sorto dalla Rivoluzione 
socialista dell'Ottobre 1917. Stra
no rimpianto, se si pensa che i 
governanti francesi, inglesi, ame
ricani, giapponesi di quel tempo 
ricorsero puramente e semplice
mente al mezzo dì far la guerra 
alla Russia senza avergliela di
chiarata, e spedirono per questa 
guerra tutte le armi e tutti gli 
armati che fu loro possibile. Gli 
inglesi, impadronitisi con un col
po di mano e per breve tempo del . 
la città di Baku, presero i gover
nanti russi di quella regione, e 
portatili in luogo deserto li mas
sacrarono tutti. Così, senza alcu
na procedura, senz'accusa e senza 
difesa, tanto per mostrare a tutto 
il popolo russo e al mondo intiero 
che cosa sono la « democrazia» e 
la <civiltà crist iana» a cui la 
Russia avrebbe dovuto e dovrebbe 
essere ricondotta. 

Quando parla di « qualsiasi 
mezzo» , il signor Churchill non 
pensa dunque ai tempi d'allora, 
quando egli e ì suoi comparì fu
rono vergognosamente ' sconfitti. 
Pensa ai tempi attuali. Pensa a 
una <scienza superiore», di cui 
spera ancora che il monopolio sia 
degli imperialisti. Pensa alla bom
ba atomica, insomma, che assai 
« democraticamente » e e civilmen
te » e < cristianamente » dovrebbe 
consentire agli imperialisti occi
dentali di mostrare al popolo rus
s o che nessuno gli vuol male, ma 
•i tratta soltanto dì riparare al 
fatale errore che si fece nel 19191 

Tutto questo è brutale, è moral
mente repugnante: ma è chiaro. 
ma è semplice. Questo è il pro
gramma degli imperialisti occi
dentali e atlantici quale noi l'ab
biamo esposto al nostro Paese, e 
che il signor Churchill non ha 
nemmeno cercato di mascherare. 

Ma ricordate quale altro scan
dalo, quando alla Camera dei de
putati ho parlato dei recenti avve
nimenti cinesi, per esporne il seu 
so e indicare, poi, come questi av
venimenti stessi, avendo fatto 
crollare una parte così vasta e 
importante del fronte • dell'impe 
rialismo, hanno esasperato le cric
c h e imperialistiche sino alla rab 
b ia? Ohibò, quant'è scocciatore 
costui, che parla-di cose così lon
tane, — sembravano dire, metten
dosi le mani negli scarsi capelli. 
rutti i Domincdò di casa nostra 1 
Ma il signor Churchill, anche ani. 
chiama le cose col nome loro. Do
p o la • e o n d a fuerra mondiale, — 

egli ha detto, — il peggior disa
stro è stato il collasso della Cina, 
dove gli Stati Uniti tanto hanno 
fatto per tenere in vita il così 
e cristiano > e e c ivi le» e «demo
cratico » regime dei feudatari cor
rotti e degli avidi banchieri rac
colti attorno a Cian Kai Scek. 
Ora è da prevedere! egli conclude, 
che entro un certo periodo di tem
po da 800 a 900 milioni di uomini 
passeranno a esser governati dai 
comunisti. Proprio così, proprio, 
come dicevamo noi; e per questo 
i capitalisti occidentali perdono il 
controllo di sé, per questo non 
vedono più salvezza altro che nel 
ricorso alle armi, e spingono ad 
esso, con la politica dei blocchi 
che frantuma il mondo, coi patti 
militari che preparnn la guerra. 
con la corsa agli armamenti, con 
la provocazione continua all'uso 
delle armi. 

Il capo dei conservatori inglesi 
ha parlato per conto di tutti, e ha 
veramente parlato chiaro. Ma ap
punto perchè ha parlato chiaro e 
con la furia di chi non bada alle 
conseguenze di ciò che dice, non 
si è limitato a scagliare ingiurie 
grossolane contro quei « 14 del 
Cremlino » e contro quelle « quinte 
colonne » comuniste senza l'aiuto 
dei quali nella lotta contro il fa
scismo egli sarebbe forse ora un 
illustre uomo di Stato a capo di 
un governo in esilio. Avendo egli 
negli anni recentemente passati 
trovato la salvezza, per gran par
te, proprio nell'alleanza con quel
l'Anticristo che oggi esorcizza, sor
ge in lui il legittimo sospetto che 
tutto non sia a posto, nel suo pia 
no apocalittico di distruzione del 
socialismo con la bomba atomica, 
e alla fine si domanda con ango
scia < per chi lavora il tempo » 
Non vi è dubbio: lo ha dimostrato 
la vittoria dei popoli su quell'ai 
tro energumeno guerrafondaio che 
si chiamò. Hitler; lo dimostra la 
pacifica ma imponente, irresisti
bile marcia in avanti dell'economia 
socialista sovietica; lo hanno di 
mostrato le vittorie del popolo ci 
nese. Il tempo non lavora né per 
Churchill, né per gli imperialisti 
arrabbiati che gli assomigliano. 
Lavora per la libertà, per il socia
lismo. Lavora per quei « 14 del 
Cremlino» che con calma e au
torità, mentre smascherano ad ogni 
passo i fautori di guerra, continua
no a proporre al mondo sempre la 
stessa cosa: la collaborazione tra 
i popoli, il disarmo, la distruzione 
di tutte le bombe atomiche, la pa
ce. Lavora per la Cina popolare, 
che si estende e si organizza, ba
luardo dì una nuova civiltà da
vanti a tutto il mondo coloniale. 
Lavora per tutti i popoli che sono 
capaci di unirsi e potentemente 
manifestare la loro energica vo
lontà di pace. 

Che se i Churchill e altri for
sennati suoi pari, visto che il tem
po non lavora più per loro, ten
tassero di prender la scorciatoia 
e precipitarci nell'abisso, dobbia
mo essere cosi forti e cosi decisi 
da poter metter loro, sin dal pri
mo istante, la museruola e la ca
micia di forza. 

PALMTKO TOGLIATTI 

INTERROGAZIONE DI TERRACINI 

Che cosa ha fatto 
Andreotti in Spagna? 
n compagno Terracini ha presen

tato al Presidente del Consiglio una 
interrogazione «per conoscere quali 
Incarichi di carattere politico fossero 
stati affidati al Sottosegretario alla 
Presidenza ael Consiglio in occasione 
del suo recente viaggio a Madrid, hi 
quale modo siano stati assolti, e con 
quali risultati >. 

VERGOGNA PER IL GOVERNO ITALIANO ! 

Sforza chiede I9ingresso 
del dit tatore Franco nel Patto 

La risposte degli atlantici al memorandum sovietico - Febbrili con
versazioni per il problema tedesco m Domani firma dell'alleanza 

WASHINGTON, 1 — Ulteriori 
particolari sulle gravi dichiarazio
ni fatte ieri dal Ministro degli 
Esteri italiano nel corso di una 
conferenza stampa, sono state ri
portate dall'agenzia Ins. « Il conte 
Sforza », informa l'agenzia, <• ha 
sollecitato l'ammissione della Spa
gna nel Patto Atlantico qualora la 
cosa possa essere . raggiunta senza 
una troppo profonda opposizione ». 

Le dichiarazioni del Ministro de
gli Esteri italiano assumono un 
preciso valore se poste in rela
zione con la recente attività del 
sottosegretario alla Presidenza An-
dreotti nel suo viaggio a Madrid. 
Questi fatti sono rivelatori di un 
atteggiamento e un'azione del go
verno democristiano diretti a fa
vorire l'inserimento del fascista 
Franco nel quadro degli interessi 
atlantici. 

Finora alcuno dei Ministri occi

dentali aveva osato fare così aper
te sollecitazioni - per la Spagna 
franchista! Sforza sembra essere 
entrato nel Patto per funzionare 
come estrema punta delle aspira
zioni reazionarle ' degli atlantici, 
aspirazioni che Acheson e gli al
tri hanno avuto almeno formalmen
te il pudore di coprire avanti al
l'opinione pubblica. 

Un'altra agenzia, VUJP., riporta 
nuove dichiarazioni di Sforza In
tegratici di quelle fatte nel corso 
di una conferenza stampa di ieri. 

Ad un giornalista ohe gli chie
deva di precisare quali siano le 
necessità militari del governo ita
liano, il conte Sforza ha risposto 
testualmente: « Non vi è dubbio 
che mi preoccupo di un rapido 
riarmo dell'Italia, per quanto in 
questa era atomica non si possano 
più affrontare i problemi militari 
pensando alla costituzione di bri

gate o di divisioni. L'Italia abbi
sogna che i suoi giovani scienzia
ti restino in Patria a lavorare nei 
laboratori per produrre sempre 
nuovi mezzi militari. L'Italia è de
cisa a fare quanto è'possibile per 
porre a disposizione della comu
ne difesa tutte le proprie energie 
militari». Gli Stati Uniti, ha ag
giunto infine Sforza, potrebbero 
« inviando tecnici far cosa più uti
le per la difesa dell'Italia che non 
spedendoci armi antiquate ». 

Questi sono dunque oggi 1 nuo
vi « bisogni » del governo demo
cristiano espressi da Sforza a Wa
shington, bisogni che non sono 
più quelli della <» ricostruzione pa
cifica 0 di cui Ano a ieri De Ga
speri andava cianciando. I labora
tori italiani dovrebbero essere con
vertiti in laboratori per la prepa
razione della guerra, il territorio 
dovrebbe essere messo a disposi-

LE DECISIONI DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Acconto agli stotali per Pasqua 
Forte aumento delle tariffe postali 

Bertone ministro del C. E. - Giavi, Colitto e Venditti nuovi sot
tosegretari - Fallimentare relazione di De Gasperi sulle colonie 

Il Consiglio dei Ministri che si è 
riunito ieri mattina al Viminale, ac
cogliendo la richiesta presentata dal
l'organizzazione sindacale, ha deci
so di corrispondere ai dipendenti 
statali un secondo acconto, pari al 
50 % dello stipendio, in occasione 
delle feste pasquali. Contempora
neamente il governo ha deciso di 
aumentare le tariffe postali e tele
grafiche di oltre il 30 %. L'affran
catura di una lettera passerà quin
di da 15 a 20 lire e quella di una 
cartolina da 12 a 15 lire. Altrettan
to gravi saranno gli aumenti per 
gli espressi e i pacchi postali. Re
steranno invariate per ora solo le 
tariffe telegrafiche e delle Tacco-
mandate. Gli aumenti entreranno 
in vigore dal 10 aprile prossimo. 

Il Consiglio dei Ministri ha poi 
preso atto del «rimpastino» com
piuto da De Gasperi nella giornata 

di venerdì. Il Cancelliere ha infor
mato i Ministri che Einaudi aveva 
firmato il decreto che nomina il se
natore (Lo. Bertone Ministro del 
Commercio Estero al posto di Mer-
zagora. Successivamente - il Consi
glio ha approvato la nomina dei 
Sottosegretari che vanno a sostitui
re i tre dimissionari. Si tratta, co
me abbiamo annunciato ieri del sa-
ragattiano Giavi per le Pensioni di 
guerra e dei liberali Colitto e Ven
ditti rispettivamente per il Demanio 
e la Pubblica Istruzione. 

La seconda parte della seduta del 
Consiglio è stata dedicata alla rela
zione di De Gasperi sui rapporti In
viati da Sforza. Malgrado le offerte 
di basi militari e l'acquiescenza pie
na ai disegni americani è risultato 

Libia e dell'Eritrea. A questo pro
posito un sintomatico episodio è 
avvenuto alla fine del Consiglio. 
Un giornalista ha chiesto a Sara-
gat se c'era qualche speranza che 
gli anglo-americani ci restituissero 
le ex-colonie. Il Ministro ha rispo
sto con amaro sarcasmo: « Ci da
ranno anche l'Indiai ». 

Per mascherare questo colossale 
insuccesso De Gasperi ha sentito il 
bisogno di far parlare Sceiba sulla 
« situazione dell'ordine pubblico ». 
E il Ministro di polizia ha dichia
rato che «grazie alle tempestive e 
rigorose misure predisposte le ma
nifestazioni svoltesi in occasione 
della discussione parlamentare sul 

che nessuna delle potenze occiden- Patto Atlantico sono state contenu-
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la amministrazione fiduciaria della 

E' UN MONITO Al GUERRAFONDAI 

La medaglia d 'o ro 
alla città d i Cassino 

CASSINO, 2. — Stamani il Pre
sidente della Repubblica on. Einau
di ha Insignito della medaglia d'o
ro al valor militare il gonfalone 
della città di Cassino. La cerimo
nia si è svolta nel luogo dove sor
geva la piazza deila città e che ora 
è ancora un cumulo di rovine-

Dalia tribuna d'onore del Presi
dente ai scorgevano le monta
gne su cui oggi non v i è più una 
rasa, ma soltanto ammassi di pol
vere e di rovine. La folla nello 
spiazzale era silenziosa e non ei è 
mai lasciata prendere dall'entusia
smo. In massima parte essa era 
composta di uomini e di donne che 
su per queste montagne hanno sof
ferto gli orrori più crudi della guer 
ra e non li possono dimenticare. La 
gente ha seguito la cerimonia ap
pollaiata sugli scheletri delle case 
distrutte, su cumuli di macerie, su 
piccole montagne di polvere. 

11 Presidente è stato ricevuto a 

II dito nell'occhio 
Assurdi d i s a r m i 

«L'estrema ha tentato di fare ap
provare ordini del giorno del tatto 
privi di senso, come la richiesta di 
non usare la bomba atomica, o quel
la di ridurre gli armamenti». Dal-
l'cOsservatore Romano», del 2* mar
zo 1949. 

«Prima di tutto la questione del 
disarmo Questione posta al mondo 
In modo assurdo. Non si doveva mal 
parlare di disarmo». Dal discorso 
di Mussolini del SS maggio 1934. 

D i s p o n i b i l i t à 
La morte del Direttore della Cassa 

Depositi « Prestiti ha posto al Mi
nistro Pella a problema della sua 
sostituzione. 

n Ministro Pella, par avendo de
cine di Direttori Generali a sua 
disposizione, ha risolto O problema 
in un modo brillante ma un po' 
insolito. Ci ha messo un certo dot
tor Bonanno, già epurato « posto 
nella Riserva. 

Contemporaneamente U Ministro 
Pella annunzia che lo Stato non e* 
la fa più a mantenere tanti impie
gati e che bisogna licenziare. A 
tutu i costi. • -

Sp'egazione: compito del Direttore 
della Cassa Depositi e Prestiti è 
praticamente fi sabotaggio dtU« 

• u e n i a n M 
II cav. del lav. Franco MarinotU 

approfitta della pubblicità a paga
mento della SNIA Viscosa per ab-
bandonarsi a simpatici poli di fan
tasia. 

Egli ha detto, infatti che «nella 
grandissima maggioranza la massa 
operala dimostra buon senso e che 
solo da pochi elementi è turbata, 
non sempre da motivi sindacali». 

Il cav. dei lao. Franco MarinotU, 
per esser presidente della SNIA 
sembra piuttosto difettoso di infor
mazioni. Sembra infatti che fn que
sto momento 4S0.000 tessili siano in 
agitazione. Sembra pure che i 450 
rnUa tessili siano in agitazione per 
questioni salariali. Sembra in/ine, 
che atta SNIA l'agitazione sia par
ticolarmente forte. 

«La massa operala — dice il cav. 
del lao. — dimostra buon senso». 
Nulla di più esatto. Chi non dimo
stra buon senso è U Presidente del
la SNIA e tutti l suoi colleghi in
dustriali tessili. 
I l fesso da l g iorno 

«Le offensive di pace ai ranno 
solamente quando c'è la guerra- Che 
cosa è la guerra stessa se non una 
offensiva di pace condotta con mez
zi brutali?». Domenico BartoU. dal
la Stampa. 

. A8MODBO 

Cassino dall'on. Bonoml, Presiden
te del Senato, dall'on. Chiostergi in 
rappresentanza della Camera dei 
Deputati e dal Ministro Pacclardi. 

Egli era accompagnato dal Sotto
segretario alla Presidenza 

La cerimonia è stata assai brave. 
Dopo poche parole del Commissa
rio Prefettizio H Sottosegretario 
Andreotti ha tentato un comizio. Ma 
le sue parole sono state accolte da 
un gelido silenzio della folla. Le 
frasi cadevano fredde sugli uomini 
e sulle donne Increduli che lo san
no membro di un governo che si 
è alleato al fautori di una terza 
guerra mondiale. 

Anche le parole del Ministro 
Pacciardi, che ha letto la motiva
zione, sono cadute nello stesso ge
lido silenzio. 

Soltanto quando 11 gonfalone si è 
abbassa e 11 Presidente vi ha ap
puntato la medaglia, dalla folla si 
sono levati gli applausi: ma essi 
erano un monito preriso che, par
tendo dagli uomini e dalle donne 
di Cassino, aveva un significato 
non dubbio. 

Subito dopo l'on. Einaudi, con il 
seguito, si è recato a visitare i la
vori di ricostruzione della celebre 
Abbazia 

A. L 

Di Vittorio parla 
al Congresso della F I D A C 

NAPOLI, 2. — Il compagno Di 
Vittorio ha oggi preso la parola, du
rante la seduta pomeridiana del 
Congresso della FTDAC 

Di Vittorio nel suo discorso ha 
richiamato il grande significato del
l'unità sindacale in questo momento 
in cui la C G J . L è oggetto di for
tissimi attacchi. 

. Una menzogna 
del « Co» fiere della Sera » 

Cara lagno. 
la naa eorrispoadeasa da Kew York, 

del sig. Ugo Stille, «ni Corriere MI» 
Sere, ai parla di pretese iadiscretioei che 
io avrei fatto a di domatici italiesi (alla 
•itnazioM politica dell'URSS. Si tratta di 
menzogne dalla prhaa affalt iaa parola. 

Ti prego di pabbUeai* qaeste da* ri
ghe, .per il caso vi Ione iraakac iageaao, 
il quale crede aaeara a aeteecaetae del 
reaere di quelle che si Vtggeae adla cor-
rispoudcasa del sigaor Stilai. _ -

EUGENIO R E A L I 

te nei limiti della legalità costitu
zionale». Dopo aver assicurato che 
« l e forze dello Stato si mantengo
no vigilanti per evitare turbamenti 
alla vita democratica». Sceiba è 
passato a parlare delle agitazioni In 
corso e dei presunti attentati alla 
libertà di lavoro, eli Consiglio dice 
il comunicato, ha riconosciuto l'ur
genza di garantire tale fondamen
tale libertà», il che vorrebbe dire 
che il governo prepara leggi-liml-
tatrici della libertà di sciopero. 

n Consiglio ha Infine approvato 
numerosi provvedimenti di ordina
ria amministrazione. 

Il saluto del Comitato Centrale 
atì'XI Congresso del Komsomol 
Al termine dei suoi lavori il Co

mitato Centrale del Partito ha in
viato il seguente telegramma di 
saluto al Congresso della Gioventù 
bolscevica: 

«Comitato Centrale PCI Invia 
saluto augurale XI Congresso glo
r i o » Unione Gioventa Comunista 
Leninista. Decidendo ricostituzione 
Federazione Giovanile Comunista 
esprime impegno Giovani Comuni
sti Italiani lottare testa gioventù 
lavoratrice vostra luminoso esem
pio pei pace et socialismo. Evviva 
XI Congresso Komsomof. Evviva 
amicizia Gioventa Italiana et eroi
ca Gioventù Sovietica». 

li t aprile 1M*. 

zlone delle forze militari america
ne, missioni militari statunitensi. 1 
cosiddetti tecnici, dovrebbero es
sere inviati in Italia per trasfor
mare il Paese in una base milita
re diretta contro l'URSS. 

Febbrili conversazioni tripartite 
tra Acheson, Bevin e Schuman so
no oggi avvenute sul problema te
desco che tiene ancora divise le 
Potenze occidentali. 

I Ministri degli Esteri dei gover
ni che aderiscono al Patto Atlan
tico hanno approvato oggi, senza 
apportarvi .alcun mutamento, U te
sto del Patto che sarà firmato a 
Washington lunedi. In un comuni
cato ufficiale emesso al termine 
della riunione, nel tentativo di 
confutare il preciso atto di accusa 
formulato ieri dal memorandum 
sovietico, 1 Ministri affermano che 
il Patto avrebbe carattere difensivo 
e rispetterebbe nella lettera e nel
lo spirito lo statuto deil'ONU. 

Contemporaneamente all'emissio
ne di questo comunicato, le agenzie 
hanno diffuso la notizia dell'invio 
di una nota di Londra e di Wa
shington alla Bulgaria, Romania e 
Ungheria accusate di violare 1 di
ritti umani. La nota, che è uno de
gli atti più vergognosi e faziosi del
la diplomazia anglo-americana, è 
stata concertata In vista dell'aper
tura dell'Assemblea deil'ONU avan
ti a cui la delegazione americana 
intende sollevare il caso Mlnd-
szenty. 

La delegazione degli Stati Uniti 
ha tenuto oggi una riunione a Lake 
Success sotto la presidenza di Ache
son per fissare il proprio atteggia
mento sulla questione delle ex co
lonie Italiane, della Spagna e del
la posizione degli indiani nel Sud-
Africa. Sembra che gli S.U. ab
biano deciso di sostenere In pie
no la tesi inglese sulle ex colonie, 
lasciando a Sforza la soddisfazione 
di fare una dichiarazione avanti 
aU'ONU. 

Un deputato americano, fi demo
cratico Mike Mansfield, ha rivela
to oggi all'A.P. che un certo nu
mero di membri del Parlamento 
hanno suggerito al Presidente Tru-
man un incontro personale con Sta
lin per la soluzione dei problemi 
aperti fra Stati Uniti e Unione So
vietica. « Non mi pare una cattiva 
idea » ha dichiarato Mansfield. Pre
messa che l'iniziativa non era par 
tita da lui, U deputato ha preci
sato che gli accennati membri del 
Congresso ritengono utile che Tru-
man e Stalin si incontrino 

COMUNICATO DEL COMITATO CENTRALE 

Tutto il Partito 
al servizio della Pace 

Rafforzamento del Partito e delia sua influen
za - Ricostituzione della Federazione giovanile 

H Gomitato Centrale del Partito nella riunione dei giorni 20, 
JO e .*/ marzo, ha esaminato la situazione e i compiti che stanno 
di fronte ai comunisti nella lotta per la difesa della pace e dei 
diritti fondamentali delle classi lavoratrici. 

Il Comitato Centrale ha espresso il suo plauso ai gruppi comu
nisti della Camera i del Senato per l'azione energica ed efficace 
con la quale hanno smascherato e denunciato la polìtica di provo
cazione alla guerra del governo De Gasperi e dei gruppi imperia
listi italiani e stranieri. 

E' stato rinnovato il richiamo al popolo e al partito sulla gra
vità della situazione e sul minaccioio pericolo di guerra, affinchè 
ognuno intenda il dovere di schierarsi attivamente nel fronte delle 
forze che in ogni paese del mondo con la loro compattezza e la toro 
azione possono salvare la pace. 

Il Comitato Centrale ha rinnovato l'espressione di entusiastica 
solidarietà dei comunisti e dei lavoratori italiani all'Unione Sovie
tica, che con la sua politica di pace e di fermezza ha indicato ancora 
una volta la via della fraternità fra i popoli e della collaborazione 
internazionale. 

Le organizzazioni di partito sono state invitate a prendere mi
sure concrete per adeguare la loro attività a questi compiti e a 
dare il loro più ampio appoggio a tutte le iniziative unitarie che 
nei luoghi di lavoro, nei villaggi, nelle piazze, attraverso una opera 
continua e infaticabile, devono mobilitare gli italiani di ogni ceto 
e di ogni fede per impedire ai gruppi asserviti allo straniero di get
tare il nostro Paese in un nuovo conflitto militare. 

Le manifestazioni popolari che raccoglieranno milioni di parte
cipanti saranno la dimostrazione dell'isolamento dei fautori di guerra 
condannati dalla grande maggioranza del nostro popolo e daranno 
scacco ai'tentativi di provocazione poliziesca attraverso i quali il 
governo tenta di violare impunemente la legalità repubblicana. 

Il Comitato Centrale, esaminati i problemi organizzativi e l'at
tività del partito, pur richiamando tutte le organizzazioni a inten
sificare la loro attività in tutti i campi, ha costatato che le forze e 
l'influenza del Partito comunista si sono notevolmente accresciute. 
Il numero degli iscritti è superiore a quello dello scorso anno alla 
stessa epoca; la diffusione della stampa è in costante aumento per 
ogni pubblicazione e ha fatto un balzo avanti particolarmente con 
la vendita domenicale de l'Unità che ha superato un milione e 
200.000 copie; le consultazioni amministrative e sindacali hanno vi
sto accrescere i suffragi comunisti. 

Questa accresciuta influenza e la saldezza del Partito comunista 
anche nella situazione di lotte più aspre, di fronte alle esitazioni e 
alle divergenze che si manifestano negli altri partiti, specialmente 
della coalizione governativa, testimoniano la giustezza della nostra 
linea politica e la fiducia delle masse popolari. 

"— La discussione sulla situazione economica e sui problemi sinda
cali ha dato luogo a un ampio esame che ha permesso di mettere 
in luce i vari aspetti della questione. E' stata nominata una com
missione per redigere una risoluzione con le direttive che U Comi
tato Centrale traccia al partito per la lotta da condurre alla testa 
dei lavoratori, per respingere l'offensiva padronale, rivendicando 
i necessari miglioramenti salariali, il diritto al lavoro e le riforme 
sociali sancite nella Costituzione come espressione della democrazia 
repubblicana. 

Il Comitato Centrale, sn proposta della Direzione del partito 
accolta per acclamazione, ha deciso che venga proceduto alla rico
stituzione della gloriosa Federazione Giovanile Comunista, perchè 
essa sia ancora la organizzazione, la guida, la scuola dei giovani 
che vogliono lottare sotto la bandiera del socialismo, per la emanci
pazione dei lavoratori e per la creazione di un mondo nuovo. 

Roma, li x aprile 194?. 

IN OCCASIONE DEL CONGRESSO MONDIALE DI PARIGI 

Una le t tera 
sarà inviata 

di monito a Truman 
dalle donne italiane 

Oggi sulle tombe dei caduti sarà riconfermato l'impegno di 
lottare contro la guerra - Un appello dell'Alleanza Giovanile 

Le delegate dell'Union* Donne 
Italiane provenienti da tutte le Pro
vincie dltal ia a rappresentanti più 
di un milione di donne, riunite in 
Convegno a Napoli, dopo aver rin
novato solennemente l'entusiastica 
adesione delle donne italiane al 
Congresso Mondiale del Partigiani 
della iPace, hanno unanimemente 
approvato 11 testo di una lettera che 
raccoglierà le firme delle persona-
nalità femminili più eminenti e ver
rà, poi, Inviata al Presidente 
Truman. Ecco il testo della lettera: 

«Signor Presidente, nel novem
bre dell'anno scorso l'Unione Don
ne Italiane si rivolse con fiducia al-
rONU, e nel corso della Sessione di 
Parigi una sua rappresentanza con
segnò alla Presidenza un messaggio 

di pace firmato da S milioni di don
ne italiane 

Sperava la nostra organizzazione, 
speravano ed auguravano milioni di 
donne, che ogni minaccia di guerra 
fosse definitivamente fugata 

Purtroppo le cose non sono anda
te cosL Contro lo spirito della pace 
una ed indivisibile, contro il prin
cipio della sicurezza collettiva, 
contro 11 solo metodo valido di pa
ce d i e è U disarmo, ecco, In conse
guenza del patto Atlantico, gli Sta
ti impegnati di nuovo nella gara de
gli armamenti, ed ecco risorgere la 
minaccia non più virtuale, ma attua
le di una nuova guerra. 

Contro questa aberrazione a cui 
Ella, Signor Presidente, ha associa
to il suo nome, alla quale purtrop-

Sciopero di 48 ore dei parastatali 
per un immediato aumento degli stipendi 

Compatta astensione dal lavoro dei dipendenti della Banca d'I tal ia 

I 15* mila dipendenti dagli Enti 
parastatali «1 tutta Italia scende
ranno ia seisnera totale ael gior
ni di martedì S e mercoledì • pros
simi. La decisione dell* •doperò è 
stato nreaa leti sera «ai Comitati 
Direttivi Sindoeafi e dalle Com
missioni totem* dì •< 
ti dalla Federazione 

Lo sciopero, che prosegue razione 
già iniziata dai parastatali con la 
sospensione totale del lavoro il 10 
marzo scorso, è motivato dal fatto 
che il governo si ostina a voler su
bordinare l'estensione ai parastatali 
degli aumenti — già stabiliti per gii 
statali — da parte di ciascun Ente 
di diritto pubblico, all'approvazione 
del rispettivo ministero e del Mi
nistero del Tesoro. 

I parastatali rivendicano perciò 
l'autonomia degli Enti di diritto 

pubblico • la Indipendente funzio
nalità dei loro Consigli di Ammini
strazione, che è tutelata dalle leggi. 

n comunicato diramato ieri sera 
dalla Federazione parastatali lamen
ta che con troppa facilità si tenta 
in ogni occasione da parte degli or
gani ministeriali e dei Presidenti e 
Commissari degli Enti di vilipende
re, anche calpestando le legg e 1 
regolamenti vigenti, lo stato giuri
dico e il trattamento economico del 
personale. • 

La lotta dei dipendenti 
della Banca d'Italia 

Lo sciopero generale dei dipen
denti della Banca dltalia per la 
rivalutazione delle retribuzioni • 
par la ricostruzion* dell* carrier» 

è iniziato ieri mattina in tutta Ita
lia. 

Dalle notizie pervenuteci da tut
te le province e da quelle giunte 
da tutte le filiali al Sindacato di ca
tegoria risulta l'assoluta compattez
za dell'astensione dal lavoro. Non 
uno sportello ha funzionato. 

Il Congresso nazionale del dipen
denti delle aziende di credito, che 
è riunito in questi giorni a Napoli, 
ha inviato Ieri l'espressione della 
propria solidarietà ai colleghl In 
lotta. 

E* probabile che nella giornata di 
oggi la Segreteria della C-G.I-1» si 
incontri con il Governatore della 
Banca dltalia. 

TI grappo dei sentori « m i -
alati è osavoeat* per mereole
dì f corrente alle «re 1* a P*-

aoll'aal» • del 

pò ha associato 11 suo governo del 
nostro paese, tradendo 11 mandato 
di pace e di neutralità ricevuto dal 
popolo, noi eleviamo la nostra fie
ra protesta. 

Noi non vogliamo la gara degli 
armamenti ma la civile competizio
ne di tutti I popoli a chi meglio sa 
organizzare la pace. 

Noi non vogliamo blocchi contrap
posti di Stati, ma una Organizzazio
ne unita di tutte le nazioni. 

Noi non vogliamo nuove guerre. 
Immerse ancora nei lutti, nei do

lori, nelle miserie della 'seconda 
guerra mondiale, circondate in que
sta Napoli, da dove Le scriviamo, 
dalle rovine della recente guerra, 
noi giuriamo di fare tutto quello 
che dipende da noi, per impedire 
nuovi conflitti armati, per fermare 
le mani criminali che di nuovo vo
lessero impugnare le armi. 

Mentre un ministro italiano fir
ma per il governo di cui fa parte, 
ma non per il popolo italiano il 
Patto Atlantico, noi le facciamo 
giungere. Signor Presidente, il tri
plice grido della nostra angoscia, 
della nostra fede e della nostra vo
lontà: Abbasso il Patto Atlantico! 
Guerra alla guerra! Viva la Pace! 

Oggi in tu'«e le città d'Italia dele
gazioni di dinne deporranno sulle 
tombe del Caduti dell'ultima guer
ra corone con la scritta: „ Anche per 
voi no al Patto Atlantico». 

• • » 
Continuano a giungere intanto al 

Comitato di preparazione del Con
gresso della Pace, adesioni da tut
to il mondo. 

Un appello per la pace e di ade
sione al Congresso Mondiale è stato 
anche lanciato dall'Alleanza Giova
nile. 

Il Comitato Italiano di organizza
zione ricorda intanto che gli enti, 
le associazioni, le organizzazioni, i 
cernitati per la pace che vogiono 
inviare una delegazione al Congres
so Mondiale dei Partigiani della 
Pace sono pregati di far pervenir* 
il nome del delegati con relativo in
dirizzo non oltre l'I 1 aprile alla 
direzione delle loro rispettive or
ganizzazioni e al Comitato Italiano 
di Organizzazione del Congresso, 
via Palestro 68, Roma. , 

-•"» v :* 
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LE DONNE E I GIOVANI 
I DEMOCRATICI ROMANI Cronaca di Roma FARANNO SENTIRE OGGI 

LA LORO VOLONTÀ DI PACE 

A GENOVA E TORINO I CHIMICI HANNO GIÀ' VINTO I 

La tenace resistenza delle operale 
garanzia di vittoria alla Viscosa 

L'ULMER a Prima Porta presidiata dai granatieri - Vasto mo 
vimenlo di solidarietà anche verso gli edili della Garbatella 

Ieri è stata effettuata la serrata al
la « Ulmcr », Gli operai sono stati 
cacciati a viva forza dal polverificio 
da reparti della celere e di carabi
nieri, prontamente Intervenuti su ri
chiesta della direzione dello stabili
mento. Successivamente un reparto 
di granatieri è stato inviato per pre
sidiare la fabbrica. 

Vivo fermento regna fra I lavora
tori chimici per questa nuova provo
cazione padronale. 

I precedenti che nanno determina
to quest'altra grave vertenza «orto 
sostanzialmente gli stessi per l qua
li si è giunti alle lotte attualmente 
In corso alla Clsa-Vlscosa. alla Fe-
derlci-Igllon. alla A ci ari te-Sollazzi, al-
la> Lancia, eco. Anche alla t Ulmer » 
— come alla Viscosa — i lavoratori 
si erano posti in agitazione per ot
tenere i» rinnovo del contratto di 
lavoro e mlgltoramentl salariali. La 
ditta StaccnmI. proprietaria del pol
verificio obbedendo alle direttive Im
partite dalla Confindustrla. ha rispo
sto olle richieste degli operai con il 
licenziamento di dieci lavoiatoti, e 
con la minacciata chiusura dello sta
bilimento. 

Ciò. naturalmente, ha Indignato gli 
operai 1 quali sospendevano il lavoro 
per due ore in segno di protesta. La 
ditta proclamava allora la aerrata. 
chiedendo contemporaneamente l'in
tervento delta forza pubblica per 
estromettere gli operai dallo stabili
mento. 

Alla VISCOSA la situazione per-
- mane Immutata. Le maestranze da 

cinque giorni ormai, continuano a 
rimanere nella fabbrica. Circa sei
cento donne sono a fianco degli altri 
lavoratori • p, rteclpano alla lotta con 
disciplina, fermezza ed elevato spi
rito di sacricelo. 

partlcolorment» commovente 11 ca
po di alcune giovani mamme che, pur 
di non uscire dallo stabilimento, si 
fanno portare 1 loro piccoli e 11 al
lattano pres-o l cancelli della fab
brica. strettamente sorvegliata dal 
guardiani della direzione e dalle for
se di poll/la. L'altra notte la dlre-

• zlone dello stabilimento ha tentato 
di fare intervenire la Celere per Im
pedire che le donne, ultimato il loro 
turno di lavoro, si disponessero a 
passare la notte sistemate sul casca
me. L'energico atteggiamento delle 
operale ha Indotto la Celere a Sp ie 
gare senza che ulteriori gravi inci
denti si potessero verificare. La Com
missione femminile della Camera del 
Lavoro si è recata Ieri alfa Viscosa 

. dove ha consegnato un quintale di 
pasta eu un quintale di riso offerti 
al lavoratori in lotta dal Sindacato 
Ferrovieri. 
- Altri aiuti in viveri e in danaro 
cono stati inviati dal Sindacato au-
toferrotranvl»rl, dalla mensa della 
C.G.I.L.. dal C D del Slndao-to co
munali. dalPUpdel. dal Postelegra
fonici. dalle maestranze della Rlnal-
duzzi in Borgo, dagli operai della 
Impresa Monti (P. Pilotta). daila 
Sez. P.C.I. di Val Melalna. 

L'azione sindacale del lavoratori 
chimici prosegue anche in tutte le 
province compatta nelle forme sta
bil ite dalla F.IX.C. 

Alla Bruschettlni d] Genova, alla 
Salpo-Cosmetlcl, alla Ceat Avo e Ceat 
Gomma di Torino, ' lavoratori han
no realizzato degli accordi, quali 
antlclp- alla rivalutazione e al mi
glioramenti salariali richiesti dalla 
Federazione d! categoria. 

Nel cantieri della Garbatella. frat
tanto, la Iottn continua. In risposta 
alle note di carattere polemico pu-
blicate In questi giorni da certa 
stampa in merito alla vertenza In 
atto e l la Federicl-tgliort. la C. Li 
del cantiere ha Inviato a tutti 1 gior
nali un m e m c l a l f in cui --ono rias
sunti I termini della .luestlon*. 

Oli trfiainttivi i i tnitat duna |*r-
tir* Itmtdl in rifornissi all'Ufficio Onjt-
aimtitat i itti fruiti n i ttistrtatati 
1949 Ìli f inu l • irìlt rt | ini . 

La Commissione femminile della 
C.d.L. ha Inviato agli edili dell'Adan
te e Sollazzi altri aiuti In viveri e 
generi di conforto. Cosi avviene da 
parte di tutti ' comitati popolari, 1 
quali fanno giornalmente affluire a 
tutti 1 lavoratori In lotta il segno 
tangibile della loro solidarietà. 

Anche alla • Lancia > lo sciopero 
continua compatto. Domani alle 10, 
1 lavoratori si riuniranno alla C.d.L. 

Il convegno di stamane 
dei quadri comunisti 

Stamattina alle 8,30 al Cinema Au
sonia (via Padova) U compagno 
EDOARDO D'ONOFRIO, segretario re- '« Togliatti è tornato». 

gioitale del P.C.I., terrà un rapporto 
al quadri dil la Federazione m i U 
lotta del popolo romano per la pace ». 

I (omizi per la pace 
Oggi l'Alleanza giovanile organiti» 1 

seguenti comizi per la pace: alle 10,30 
in P. a. Clemente, a Donna, Olimpia e a 
Largo degli Ausoni, alle 11 a Laurentina 
e a Pletralata. alle 16 a Priraavalle e a 
Prato Falcona. 

Nel corso delle manifestazioni saranno 
elette delegazioni che domani si reche
ranno all'Ambasciata americana a dire 
il loro NO al patto atlantico. 

Un dibattito su! Patto Atlantico sarà 
tenuto inoltre questa mattina alle 10 al 
cinema Ottaviano dall'on. Giulio Turchi. 
Seguirà la proiezione del documentarlo 

CHIARO ESEMPIO DELL'IMPOTENZA DEGLI AMMINISTRATORI 

Isola Satira Il porlo di Fiumicino e I' 
hanno visto.Typini ma 'i 

U n pontone • un» draga ospiti da un anno: a «he cosa 
servono?.- 6 disoccupati in meno - Si valorizzi la zona 

In u n limpido meriggio di primo 
inverno — quello del 34 novembri» 
1948. per essere) precisi — alla po
polazione di Fiumicino, cb.e chiede
va. pane, case e lavoro, l'on. Ministro 
del Lavori Pubblici Tuplnl risponde
va conciso e traterno: < Sono qui per 
questo ». 

L'on. Ministro e abbassò la leva» 
per la colata Inaugurale del nuovo 
molo-nord, parlò di uno stanziamen
to di 335 milioni, assicurando, per
tanto, un duro colpo alla disocoupa-
zlone locale, che annoverava allora 
fra le sue vittime 400 cittadini. 

La popolazione tutta trasse u n so
spiro di sollievo. 

In u n caldo e assolato matt ino .d i 
primavera — quello di ieri, tanto per 
continuare ad essere precisi — sia
mo tornati a Fiumicino. Quattro me
si e mezzo dopo: stesso spettacolo al 
allora, stesso squallore; 1 disoccupati 
sono 304. perchè i cittadini che han

no trovato lavoro nelle e nuove opere 
del regime » sono esattamente sei e 
non uno di più; lo stesso pontone 
< Slmeto » In mezzo al Tevere, da 
quasi u n anno si ostina a voler ti
rare a galla 11 rimorchiatore «Traia
no », fatto saltare dal tedeschi, senza 
accorgersi che In questa ostinazione 
l'unica a guadagnarci è l'Impresa, e 
che le Casse dello Stato ci s tanno 
rimettendo fior di milioni II « 61-
meto » ha una volontà di ferro, ma 
altrettanto pare non 6Ìano le sue 
strutture, le quali hanno più volte 
dimostrato di non fargliela a tirar 
su il relitto. 

Affianco al rimorchiatore, sott'ac
qua, giacciono altri scafi, che com 
promettono seriamente il passaggio 
di autorevoli tonnellaggi, ma nessu
no si preoccupa a chiamare pontoni 
più capaci. Subito fuori della foce 
poi, c'è una draga, che, poverina, 
non riesce a tener dietro ai dispet-

indignazione al Lido 
per l'aumento nelle tenne 

Ieri mattina si è mossa da Ostia 
Lido una Commissione di abitanti 
per ventre a protestare presso le Au
torità competenti per 1 clandestini 
aumenti delle tariffe della Roma-
Ostia. La commissione si è recata pri
ma dall'Ine. Urbinati, (U quale ha 
dichiarato che la disposinone è par
tita dal Ministero dei Trasporti, e 
la Stefer, anzi, non ha applicato ln : 
tetralmente le tariffe autorizzate) e 
poi dall'Assessore per 11 Lido, Moni-
co, che ha consigliato al componenti 
della commissione — tra la meravi
glia del presenti — di rivolgersi al 
Comitato Cittadino di Ostia (nota 
emanazione de' d. e.). 

Ieri sera al e costituito, Intanto, un 
comitato provvisorio, che si Interes
serà per la revoca del provvedimen
to. Un vivo fermento regna tra la 
popolazione di Ostia, Acilla, ed U 
Lido, specialmente tra 1 commercian
ti, che vedono negli aumenti delle 
tariffe un grave ostacolo alla buona 
riuscita della stagione balneare. 

RACCAPRICCIANTE SCIAGURA IN VIA TUSCOLANA 

Uno sterratore padre di tre figli 
sepolto miro da una enorme (rana 

La pietosa agonia del disgraziato - Anche un giovane operaio gravemente ferito 

Una apaventosa sciagura è accadu
ta verso le 9 di Ieri mattina in una 
cava di pozzolana a Ceccafumo. lo
calità all'8 km. della via Tuscolana. 
Mentre un gruppo di operai si tro
vava sul fianco di una collinetta. In
tenti al lavoro di sterro, una Improv
visa frana faceva precipitare loro ad
dosso tonnellate di terriccio e di pie
trame. Due cavatori, il capogruppo 
Sabatino Maraessa, padre di tre figli, 
abitante in via del Sulplci e 11 di
ciassettenne Mario Glacomozzi, abi
tante in via del Conti di Tuscolo 4, 
rimanevano sepolti. 

I compagni di lavoro, che erano 
riusciti, fuggendo, a sottrarsi a una 
terribile fine e che avevano assistilo 
terrorizzati alla scomparsa dei due 

TRAGICA FINE DI UNA NEVRASTENICA 

Si getta dal quarto piano 
sfracellandosi nel cortile 

* 
(Jn disoccupato ai avvelena con acido muriatico 

Alle 13,20 di Ieri, la trentasettenne 
Vera Mauche, da tempo affetta da 
un'acuta forma di nevrastenla, ha po
sto tragicamente fine alla sua esi
stenza gettandosi da una finestra del
la sua abitazione, al quarto plano 
di piazza Risorgimento 59. 

Il corpo della suicida ò precipitato, 
dopo un pauroso volo, nel cortile In
terno dello stabile, schiacciandosi or
ribilmente al suolo. Una domestica. 
affacciata a una finestra di fronte, ha 
assistito alia tragica scena, ed è sve
nuta per lo spavento, lanciando >m 
acutissimo grido. 

Subito numerosi inquilini si sono 
raccolti Intorno al COTPO della sui
cida. dal quale 11 sangue sgorijeva 
copiosamente formando una larga 
macchia rossa. Un medico che si tro
vava a passare davanti al palazzo, 11 

IL PfiOCESSO DELLA MINERVA-FILM 

Gravi accuse ai dirigenti 
nelle testimonianze di ieri 

n processo per l'Incendio della» Mi
nerva Film » è proseguito ieri alla 
XII sezione del Tribunale penale, 
in un'atmosfera molto tesa 

Com'è noto il processo tende ad In
dividuare le responsabilità della gra
ve sciagura del 14 maggio 1947 nella 
quale trovarono la morte ben ven
tiquattro persone. I più gravemente 
indiziati sono 1 due maggiori diri
genti della ditta. Antonio Mosco e 
Costantino PotsiOs. 

Si è discusso fra l'altro di un'Ispe
zione effettuata dai Vigili del Fuoco 
nel 1948 In base ad una ietterà anoni
ma 

- Paolo Tedeschi, Impiegato delta 
« Minerva > ha Ieri rivelato che 1 suol 
dirigenti lo incaricarono di accom
pagnare 1 Vigili nella visita, evitan
do che essi ispezionassero 11 magaz
zino. n capitano del V.d.F. Riccardo 
Sorrentino, che condusse l'ispezione 
ha confermato di non aver potuto vi
sitare il magazzino, del quale tutti 
dicevano di aver smarrito le chiavi. 
Egli trovò egualmente in altre stan
ze cinque quintali di pellicole e fe
c e notare II grave pericolo cui era 
esposto tutto il palazzo. 

n cap. Alberto Coslmlnl ha poi di
chiarato di aver rinvenuto, dopo 11 
disastro. 13 bidoni pieni di benzina 
• I vuoti nel .famoso magazzino. 

Un vivace Incìdente si è avuto tra 
un avvocato difensore di Pots'.os e 
Il col. Magnotti. comandante del 
V.d.F. di Roma, a proposito del man
cato uso del « teloni da salto ». Se
condo l'avvocato 1 Vigili di Roma 

t avrebbero avuto allora in dotazione 
' soltanto uno di UH teloni, li quale 
J per di più nel giorno dell'Incendio 
\ aarebbe stato mandato ad Anzio per 

la ripresa di un film. TI comandante 
Magnotti ha smentito energicamente 
tali affermazioni, spiegando che un 
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Osservatorio 
Itti, a quanto riportino i giornali cat

tatici. f mila bambini dalla scuola ro-
.' man» tono stati portati rotto il balconi 
' dei Santo Padre ptr farli benedire. RU 
: aorrwoa la * Messa d'oro » di Papa 
... Pacelli. 

Ciré* *MU* Maometti toae stati adl-
.- bitl alla bisogna: camionette pullman 
"i «fi gran turiamo »... autocarri dtirEser-
_ tifo «fella Repubblica Italiana. Sa ognm~ 

, ,->, » «fi <r«**f( pratlavano servizio fan-
[> ««fa. militar: « do* addati «fella Fé-

I v lisia Militar* dtlT Esercito. della Marina 
a dell'Aeronautica. 

!£•- Al Ministro Pacciardt. eh* km masao 
*>. a disposisione di SS. am patrimonio di 
•^ miltoul e milioni in mmi. la uomini « 
•. >; fa danaro, la fatetele btntdiilona, aaten-
•* albile agli affidali « ai aoUatt. cae 
*•> atmattana penatami a lteptldatlanl da 

telone fu Inviato sul posto, ma non 
fu utilizzata perchè Inadatto al sal
vataggio di persone non addestrate 
che si fossero gettate da più di dieci 
metri d'altezza. 

Ai banco della difesa siedono gli 
avv. paone. Cavalcanti ed altri. 

Il Comitato Federale 
si riunisce martedì 

Martedì al riunir» Il Conltat* FtttraU. 
I * rhu»t«a* »l terrà «Ile ara li. I ama

ti •JIV44. s*a<K 1| n rartlte C t m b t * 
ra tetta f*r U Pace (relatore Natoli); t) 
Qarstlonl «lcl!'orc*ai**astone «ci fUVaal 
canonisti (relatore D'Oliarti*). 

prof. Ermanno Pazzi, è stato chiama
to sul posto, ma non ha potuto che 
constatare la morte della poveretta, 
avvenuta Istantaneamente al momen
to dell'urto contro 11 suolo. 

Poco dopo, I resti della suicida se
no stati rimossi e trasportati all'obi
torio, a disposizione dell'Autorità Giu
diziaria. La Polizia ha accertato che 
la Mauche viveva tra sofferenze In
sopportabili. causate dalla gravissima 
forma di nevrastenia che da tempo la 
tormentava. 

Alle ore 13.50 di Ieri, è stato rico
verato al Policlinico il trentaseltea-
na Luigi Martinelli, abitante alla 
Borgata Tufello. per Ingestione di 
acido muriatico. Il Martinelli è stato 
raccolto In un prato, mentre si tor
ceva tra atroci dolori, dal marescial
lo di P. S. Giovanni Valenti e dal 
brigadiere Benedetto Romano. Dopo 
essere stato sottoposto alla lavanda 
gastrica il Martinelli è stato Inter
rogato dalla Polizia. Egli ha dichia
rato di aver cercato la morte, beverw 
do mezza bottiglia di acido, per non 
soffrire più la fame. Il Martinelli è 
disoccupato da molti mesi. 

Il diffamatore Giannini 
condannalo a 100 mila lire 

81 è concluso Ieri, dopo una serie di mo-
•Unentate sedute, il processo per dlffama-
atooe intentato dal sen. Ferruccio ParrI 
contro Alberto Giannini, direttore del 
e Merlo Giallo ». 

Il P. M. ha richiesto la condanna di 
Oiannlni ad 1 anno e 3 mesi, ma 11 Tri
bunale nella sua aentrnza, ha preferito 
concedere forti attenuanti e limitarsi ad 
una multa di lire lOO.ooo che naturalmente 
sarà pagata dal finanziatori del foglio 
«tallo. 

CONSULTE POPOLARI 
I rapoasiaili aVII* Gessali* PapiSarl • le 

rejfoasiMIi od circoli AtU'UDI Meo srejtti 
ii isttmairt alla ristica* eie arri lotto «ir
teli alle ore 18 itila stia etll'UD! il rà 
4 Nsreair* 144. 

sotto la pesante coltre di pozzolana, 
si mettevano subito affannosamente si 
lavoro per disseppellire 1 sepolti vivi. 
Il più giovane, che era quasi alla 
superficie, veniva tratto alla luce sve
nuto e subito trasportato In gravi 
condizioni a S. Giovanni. 

L'altro, purtroppo, non poteva es
sere soccorso In tempo. La terra, tra
volgendolo. lo aveva fatto rotolare 
per parecchi metri e gli altri operai 
non hanno potuto Individuare subito 
Il punto preciso dove il corpo del 
loro compagno era rimasto sepolto. 
Chiamati sul luogo della sciagura 1 
Vigili de' Fuoco, dopo tre ore di 
duro lavoro, una mano livida e in
sanguinata affiorava alla superfice. 

Il disgraziato era morta Deposti gli 
arnesi ormai inutili, sterratori e Vi
gili si sono tolti elmi e berretti e 
sono rimasti per alcuni minuti im
mobili davanti alla salma della vitti
ma del lavoro. 

In segno di lutto, il lavoro è stato 
sospeso nel cantiere, davanti al quale 
si è raccolta una grande folla com
mossa. Sulle eventuali responsabilità 
della dolorosa sciagura sono In corso 
indagini da parte dell'Autorità Giu
d iz iar i f '!c\\a Polizia. 

i l Gonfalone a Brescia 
per le Dieci Giornate 

E* partito ieri mattina 11 gonfalone di 
Roma, che viene recato a Brescia dove 
si svolgono in questi giorni le celebrazioni 
delle storiche Dieci Giornate. 

Improvvisa morte 
del regista Pasinetti 

Ieri pomeriggio, sulla Via Appis, il noto 
regista cinematografico Francesco Pasi
netti veniva colto da improvviso malore 
e, malgrado il pronto interferito di alcuni 
passanti, decedeva dopo dopo. 

Francesco Paiinetti era nolo nel campo 
del cinema per una serie di diverse at
tività svolte: regista, sceneggiatore, criti
co, cultore di retrospettiva. La notizia 
delia sua morte ci è giunta at momento 
d'andare in macchina. Di lui vogliamo 
io!o ricordare le opere più importanti, 
rome < La Storia dei cinema >, < Mezzo 
secolo di cinema » e « Il Film.lexicon >. 

Aveva prodotto molti buoni documentari, 
(ra i quali < Piazza San Marco > • < Il 
giorno della salute ». premiati a Venezia. 

Attualmente lavorava per tre nuovi cor. 
ti metraggi. Aveva contribuito ad incre
mentare lo sviluppo in Italia dei Circoli 
del Cinema, e pochi giorni fa aveva 
acmiwtato un vecchio film, « La Mater 
nelle >, per regalarlo al Circolo Romano 
che avrebl>e dovuto proiettarlo stamane. 

Ai famigliari le più vive condoglianze 

La squadra degli « Amici » 
al circuito di Monte Mario 

Si è costituita La squadra ciclistica 
dtgli Amici de * l'Unità ». 

Oggi una rappresenlatipa prenderà il 
battesimo del fuoco partecipando al Cir. 
cuito di Monte Mario, orfanizzato dal~ 
l'U.l.S.P. L'augurio degli < ornici > alla 
squadra del cuore. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
LUNEDI' 

Steriliti politici «1 KI . sii* 18.30 alla 
KM Poate Pafioae. 

Sinedri orgtairutiri dì Sts. ali* 1$ la Tti. 
Agit-prop, delle Sei. alle 18 io Fed. 
La CoDusitsiant di Orgtnixtuloaf eli* Si 

ta Fed. 
Artigiani WrMm a pirraccbUrl: 1 camp. 

«ile 10 in Fed. 
Stilili: comra. di lev. ali* 18 la Fei. 
Ospedalieri: i comp. degli «pedali * cliaiette 

private alle 18.30 la via Torniceli! 146 (Se 
itone Colonna). 

Firreviiri: comm. di UT. alle 18,80 la fai. 
Storia dal t. C. (») itll'ORSS - ili* 16 si 

Inaugura il corso femminile per I* siali* «ella 
Storia del P. C. (bi dell'URSS alla Sezioni 
Tuscolana. 

Giovani: resp. yiot alle 18 a Ponte Parlo*». 
gagati»: top. «Ile 17 la Fed. 

RIUNIONI SINDACALI 
Poligrafici • cariai, litografi • liaotipitti, 

oggi ore 10 «ade sociale. 
Filignaal t irridutralo diptsdtnti trUfiial, 

oggi are 9 assemblea di categoria, O.d.L. 
Barbieri parrnccbliri, iinccipati domaal *rc 

10.30 C.d.L. 
Edili: tutte 1* coniimssiom intera*, «email 

«re 17.30 C.d.L 
Cnamtuioni intere* aiiecd* tema Presentino. 

domani or* 10 sed* Consulta Popolar* Pre
notino. 

PICCOLA CRONACA 
OGGI DOHniU 3 iniLZ - Bonwle* 41 

p*Mio3* — Il sol* li leva ali* ore 6.02 • 
traaoata alla 18.52. — Nel 1917 dopo «a tnago 
esili* Lenin torta in Radia — Nel 1926 aia 
legge fascisi* eleva a reato I* teioper*. 

B0UETTIM DEHOeiUnCO . Nati: s u d i 36: 
feamiai 31: nati morti 3. Morti: muchi 23: 
ttamise 17. Mammoni 18. 

MUETTtm MSTEOBOLOfilOO • Tcaperatira 
di ieri: «astica 18.7. minia» 7.2. Ptr oggi 
K H previsti annvoiaaeati irregolari eoa inai
ci» precipitaiioae. 

FILM DA YEDEXE . Paietlrica • Statina. 
• Fsoco a Olitale •: Capraaica. Iaperiale • 
Earopa: • I* ioc* delia legge •: Cola di El**-
M: • Germania ano* aero •: Dtri*. t)rf«*. liti-
U: . la diti atda.; berillio: . Settima 
eroe* •: Odeon. OtUviaao « Saerala*: • lati 
difficili >; Trieste: • Aaitto •. 

niMACTE DI TOMO - Flaaii»*: v.l* Tif*»-
1* 89. Prati, Triwfalt: v. latra Diri* 28: 
t. Seipioai 58: v. Tibnllo 4: v. Maritasi 
D:«3igi 33: p.ta Cola di liezao SI. Trevi, 
Caaaantrzit, Caini*: v. lipetta 24; v. delia 
Croca 10; v. ToaacelU 1: *.M Travi 88; 
v. Trito** 16. S. Cut teak: *.a Capraaica 
96. Biglia, Cuuittlli, Ulna*: t. Tw Mil-

Teatri - Cinema - Radio 
TEATRI 

Ì16EKTTJ1: C«Bcert« diretta da Frascate* 
Visiti, er* 17.30 — AITI: Piecol* T*atr* 
delia cita di bau. • « 16.30. 19: « U fa
miglia deH'aatìquri* • — ATENEO: riso** — 
ELISEO: Eiaario « TitUa De Filiaj*. «ta 17. 
21: .Le voci d: deitr* • — 0PEBA: «r* 17: 
• Francese* da fcaiai • — BBATTM FON
TANE: Faalalla. or* 17.30. 31: < U Uvei* 
di tatti i tespi • — QOTiniO: r.po». Immi
nente caeap. Latita* Ti$c«ati ia • Oreste • — 
TULI: Iatbena* Dsabam la • Caritela raa-
pscdje •. •*• 17. 31. 

VARIETÀ* 
ALIIMIU: eaa». riv. Bizzarra « Ila; L'av-

vtatnra vfea* dal sari — AITTEBI: eoa*. 
riv. • ala: Il (gli* «ella fari* - *>TBEUV: 
enma. riv. • ?Im: Omar* di Braalw** — LA 
FENICE: eoara. ria. • I la: latti temili — 
MANZONI: eoa», riv. rraeaeai • Bla: Cavallari 
anarri — NUOVO: coaj. tiy- * l l a : °" M~ 
tb « cadala — PALAI»: eoa*, ria. • Ila: 

fi eoa!* «Il asta — niNCtTI: «ara. riv. e 
Ila: 1 ceatnabaadlcri — WTfaJlt: e***». 
riv. • Ila: Qaaae* 1* aigaer* *'iaeo*tna*. 

CINEMA 
Aaaaarì*: Gevtraaat* raVtesarl — aJriacii*: 

ti itila* vtro* — Airi***: L'amir* paUIle* 
*, 1 — liba: riatta la a«e* — Aaba*rJ*atri: 
U ribelli «kl Sai - Apatt: L'awaatm 
vita* dal mar* — araba!***: U tarla — 
Amala: il carrier* di feri* — Altari*: thaat-
da 1* «lpor* •"tacMtr*** — Altra: Il taae 
ro**o — Aliati*: il awll* «aorta*!* akter 
Palbaa - Attatlltè: Oorrkptaarato X — Aa-
garnu: L'etera» traviala — Atrart: La blatcbe 
«ntllert il Dtvar — atassia: fi «Ulti* •*! 
gladica • map. rtv. — lartjarial; la città 
•oleato — larmtaJ: tea* tragica* — aVtafa*: 
Aitati* «1 Ita** — Brtamtii: AeckWatl al 
h ftata — Caj*t*l: la aiutatili — 

Blu: ba ama* dell* legg* — Catraaicaltla: 
ta tea* della legj*. 16.45. 19. 21.30 — C«a-
tactllt: Fanioa* selvaggia — Carrai*: fasti*» 
— CUt-Stn: Aggaato tal kado — Cliiit: 
L'etera* armonia — b i t lì Binai: Gtrotata 
aaa* ter* • eoa*. Qairiel — Ctliaaa: L'itela 
dtll* ti rea* — Www*: Fila e treat — 
Cam: Irteli» • S. Aatot:* — Crirtalli: Notte 
di panda* — MI* Filili: Tanta « t cac
ciatori biaackl — Dilli Mattia*: Agiati* 
tal tote* — Dtll* Prtfiadl: Il cavaliere •*-
•ebertto — iMlt Titttrlt: leticar* «1 tata* 
— Dita*: L'tweaUra vi«a* dtl atra — Bo
rii: U città tada — E***: II tt»Ito eatrevolt 
mister falba» — ttftiua*: Setti»* croca — 
Empi: la aoc* della legge — Exctlsitr: Tati 
iella fossa dei Irosi — Farteti: La saperba 

ertola — t1*aoaa: Scarpette roste — FI tarai»: 
Gortraaato nbaeatri — Ftlftrt: Ali Babà ad 
1 40 kiraai — Fiatata: a* hi -lito — rat-
lai* A Travi: U ci tu del la — Galltrit: Acci-
deatl alla guerra — Siali* Cestri: Bcllcaae 
al biga* — Gali**: Agauto tal foaè* — 
Immtritlt: fa aoa* itila lego* — rtitat: Lt 
Bora dell* lllattotl — Irte: Jaagla ni team* 
— Italia: L'ottava aeravigilt - Mattia*: Ag
nato «ai lotd* — Btetziai: Govcraatt* ra-
kacaeri — BktraptUtai: La città dolsi* -
Mtiirai: Daeil* a S. Aitati* — Modrrairria*. 
tali A: Iggaato tti Uado: tal* B: Belletar 
al baia* — M**tt Marit: Sol tiaao stagi 
«ìli — N*t*dat: Salgo* — 0*m: AMI 
dlfidll — «IttaltU-. L'tmalr* attat iti 
•ara — Olimaia: GitlletU • Boato - Orini 
la città i i ta - OHtvimat: Ani difficili -
PalMtrbM: fata» a ttìaato — Partott: U it-

Wlte «al Sai — Plaarltrat: Cari atatl ra 
gaerra — Pina: Cannatola — Hlitata* 
Margbtrila: Gli aweataritrl — ftiriatlt: 
cbiaao — Qtiriittti: A Fereifi ABair. 17. 
19.15. 21.45 — Beali: Aggaato «al baio — 
Bai: U ribeil* del Sai — Bialtt: La cittì 
•ad* — lrnli: Tte cai tatto. Vrrka Uigb. 
Clark Cable, Leali* •ovari. Olivia i* iarii-
laai. 16.90. X1J0 «re*, tolti. 40.8S3 — 
I I K I : Aweaisra a Bombay — Bua: Gitasi 
t Piattt* a HoIljTOoi — Babia*: Tota ti 
gir* d'Italia — Salari*: Per cài asoa* h 
eaaptaa — lata tmVtitt: L'otUv* aanrigiU 
— Iiltw Margherita: Daalto a S. Aattal* — 
Strtit: AeeiieaU alla faem — Itwralit: 
Assi iiffidli — Stltaiara: Boat tragica* — 
Stallati: Fa©©» • Orietto — I t iml i ia i . L'a-
aie* aabUie* a, 1 — Trlmaaa: Affatto tal 
foai* — Tritttt: AaVrto — Tajtaa Aprili: 
Il «itarto ii lem — fwttaw: Pirla tal at-
tarto — TiBari*: Aftataa tal \aaaa, 

RADIO 
tBTB MfflA — «ra 1.15: Natia» Vtgfara 

— laVJB: Mmaai \aamm\ — IlBSi Mattea 
raggerà — 11.10: la «torneale* taortlvi — 
11.33: U ctaatat atl «tota» — 13.28: Mato-
iraaal eoatrohwe, • Aarttai limili*** • — 
li.lth fttchtatr* Awpcta — 15J8: t)rcat*tra 
Aagtlitl — 17.30: • lata vivaWiaaa . — 11: 
Orrtestrt Pragaa — 31.10: Jtcaat* lallai « 
la taa *rtaestn — 31.46: NothU tmarttva — 
Ti SS: litometa* attimi* — 32.10: fJa tr*a-
éa amata ii Cboprt, aa atto <B I . L}*aata>tki 
— 3340: CaamL 

BETE AZZUBBA — «ra 13.38: Ortaatlrt Ot-
tn — 14.10: Bital • aatoik iall'Aaeriet 
Ittita — 16.30: Kadiocnaac* iti neaali tttv 
po il aaa partita iti caaatoaato ii calca* 
— 17.30: U|tt*t« libar* li taaiaatmla «li Sil
vi* Gigli — 20.33: O'Artogaa*. tfaretai li 
ia* itti ii L varatr — » .»• ' Mattea* bril
la* ti, 

Ita* 6: p.ta Farseli 43: v. Pio' di Marmo 38. 
Trastevere: v. S. Francesco a Ripa 121: p.sa 
delia Scala 23 Motti: v. Urbana 11: v. Ka-
tionaie 245. Eiaailiaa: v. Cavonr 63; v. Re
gina Giovanna di Bulgaria 72: D.M Vittori* 
116: v. Emaa. Filiberto 145. Stllttliat. C«-
stri PrtUrio, Ltdorisi: v. XI Settembri 47; 
v. S. Mattine della Battaglia 8: v. Cuttlfi-
«Jtrio 39: p.u Barberini 49. Salario, Niata-
Itae: v. Po 37: v. Aaeona 36: v. Bartolo*! 5. 
v.le Gorilla 56; a. G. B. Morgagai 38; v.lt 
XXI Aprili 31: p.l* Provincie 8: v. Tripoli 2-i. 
Celii: v. Cerimootaia 11. Ttsttccit, Ottitat*. 
r. Ostica** 287; p.ta Testacelo 48. Tibirtint: 
v. Titnrtiia 72. Ttictluo. Appli, LtUst: 
v. Taraato 60: v. Britaania 4; v. Appia Nea-
ra 405, Pmtsria*, labicaat, Torplgaitttrt. 
v. A. Giattaao 24: v. Ttrpignattara 47. Milrit: 
v. Brofferi* 55: v.to Angelico 129. Matti ta
na: c-to Seaipioat 23: v.lt Joaio 2. Citale*-
Itati: v. A. Poerio 18. 

Salviamo una bimba! 
Il compagno Maiale P-, parttsiano e 

padre di tette fifii, al rivolge al citare del 
lettori del nostro giornale per avere tra 
aiuto La aua figliola dodicenne Elena è 
affetta da abx. polmonare perforante ed 
ha bisogno di streptomicina. Iiidirttaare 
le offerte alla nostra Segreteria di Retta-
alone. 

.CONVOCAZIONE A.N.P.P.I.A. 
Domasi «li* 18 co** coavocati aella «mi* 

della Federaaiote. vìa Savoia 13, I eompoaeatl 
del Caasigli*. I tegretari ci I nppreteataati 
dì tette I* Snidai Rionali. 

imminente ci cinema 

B E R N I N I 

'r'n-tm'rt-t'ti-££?-t*'f-n:, 

LA FORTUNA 
r BIONDA 

tosi detriti del fiume, 1 quali fanno 
più presto ad accumulerai cho a far-
BÌ rimuoverò. 

E* un bel pezzo, ormai, che le ban
d i i ne sono deserte di Motonavi, bel
le come quelle che u n tempo At
traccavano cariche di merci • di la
voro per gli scaricatori e l commer
cianti. A Fiumicino si ricordano con 
nostalgia la « Pescara » e la * Toton-
n o » ; ora se non fosse per la Sarde
gna, che sta proprio 11 di faccia, le 
banchine, un tempo operosi docka, 
rimarrebbero completamente abban
donate e nemmeno quella ventina di 
lavoratori avrebbero da fare qualco
sa una volt» ogni tanto. 

Eppure l'on. Tuplnl , quattro mesi 
e mezzo fa era andato a Fiumicino 
proprio per dar lavorai Eppure non 
ci vorrebbe niente per darlo vera
mente questo lavoro: ba&terebbe 
prendere sul serio la situazione di 
questo importante porto pescherec
cio, basterebbe prendere sul serio la 
costruzione del molo-nord, l'abbassa
mento del fondale, la rimozione del 
relitti, lo sfruttamento del terreno 
demaniale di Isola Baerà. Sono mesi 
che la cittadinanza chiede che que
sto terreno vengu ceduto al Comune; 
Il Comune, facendovi costruire case 
e villette, darebbe Innanzi tutto la
voro per la costruzione dei fabbri
cati e poi favorirebbe la popolazione 
locale, speaialmente durante 11 pe
riodo delta villeggiatura.. 

I milioni ci sono, ma si preferisce 
buttarli a fiume con « pontoni > che 
non glie la fanno. Non c'è cho dire. 
pero, governanti e amministratori co
munali hanno sempre avuto una so
spetta predilezione per gli impotenti l 

La morte del compagno Rampi 
Al Policlinico, in seguito a dee gravi iiter-

veoii operatori: dopo strazianti sofferenze, è 
deceduto il compagno Aliredo Rampi laseitadt 
sei dolori la moglie e tre Egli. Il compagna 
Rampi, scampato miraeolosameflti n i IMI da'
ti trenu ndi strage di Fuiino della Chiana, in 
ano dei primi profughi che si rifugiò a ' * ' 
per sfuggire alla (crucia fascisla e per la ma 
immensa bontà lascia un vivo ricordo di e<-
presso tutti coloro, a sono tanti, che lo hanno 
conosciuto ed amato. 

1 (onerali avranno luogo domani alle 16.30. 
Alla sventurata consorte ed ai Egli le nostre 

Seattle condogliame. L'na sottoscrizione è itala 
aperta dal comp. Cucine]!! con L. 1000 e 
dalla Sci. Tuicolana cm L. 1000. 

A R O M A 
ai Cinema 

(2xt pttt idea 
3 nt piviali 

Sutofìa 

*. MILANO 
* TORINO 
i FIRENZE 

ZBÙLOGMA 
l NAPOLI 
éPALERMO 

intuita è Jtaàq. 

MfitìiiLUX 

CONTINUA LA VENDITA ùì GRANDE 

PROPAGANDA 

ELMAS 
ELEGANZA MASCHILE 

ROMA - VIA OTTAVIANO, 96 - Tel. 32.360 - ROMA 

OFFRE PER LA PASQUA 

ABITO confezionato lana L. 8.500 
ABITO gabarden operato » 14.500 
ABITO cannette colori gran moda . . » 14.500 
PANTALONI flanella » 1.900 
GIACCA gran moda » 9.900 

ASSORTIMENTO IN PANTALONI 
flanella - cannette - gabarden - grisalia 

LABORATORIO PER CONFEZIONI SU MISURA 

Speciale nostra organizzazione per vendite rateali 

AA^^^^^*»^^/V^^VWVV^<VV^*.<^»<^*<^*»^^<»^»»^^»«a*^^^^VV^»^ 
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MACELLI, lO'H-ROMl 

A CHE SERVONO TANTI QUATTRINI? 
A NIENTE, PERCHE' 

G A R A S S I N O V. PREFETTI, 16 
VI OFFRE I SUOI NI O S I L I 

A R A T E S E N Z A A N T I C I P O 

NSNiSe>^*V»NVS*NiNiV»VSAA*^ 

I V I 
VIA UFFICI DEL VICARIO, 79 

IMPERMEABILI 

GIACCHE novità 
ZEGNA - ARTMAN 
CASH MERE 

P A N T A L O N I 
VIGOGNA COTELÉ' 
GABARDINE 

Ai migliori prezzi 
*^**<^»^^AA<^»^^iAAA»*»»^i^>%>t*^»«*»*>^^»^^V>a»vv*^**VVVV*A: 

I l SARTO DI CLASSE 
F. GARGANI 
VESTE TUTTI GLI ELEGANTI 

Aitortimenttì stoffe pura km* iti migliori lenità 
Si coniejziona anche portando la stoffa - Pagamento reateale 

VIA XX SETTEMBRE, 56 - Telefono 471.976 

IL SARTO DEI BAMBINI - A . Gargani 
GIÀ» TAGLIATORE DELLA CASA DEI BAMBINI 

Si confeziona anche con stoffa iti cliente 
VIA XX SETTEMBRE, 96 - Telefono 471.976 

ASTROLOGO 
Via Terme di Diocleziano 32 - Via Viminale 1 A 

ABBIGLIAMENTO PER UOMO 
VASTO ASSORTIMENTO IN CAMICERIA 
BIANCHERIA - CALZETTERIA - MAGLIE
RIA ESTERNA - PANTALONI ANTIPIEGA 
FLANELLA - GABARDINE - COTOLE' 

VESTITI COTOLE" ecc. 

ABBIGLIAMENTO PER SIGNORA 
VESTITI MODELLI NVOVI - TAILLEURS 

BIANCHERIA - CALZETTERIA - VASTO 

ASSORTIMENTO IN CAMICETTE 

GONNE - MAGLIERIA ESTERNA 

FLANELLA pura lana per pantalone L. 1200 
FLANELLA pura lana per pantalone » 1750 
GABARDINE cotelé » 38S0 
,3OPELIN fine per camice . . . . » 675 

ALCUNI PREZZI 
CAMICETTE crespo ricamo Firenze I* 1956 

GONNE lana purissima . . . . » 3500, 

TAILLEURS pura lana » 8950 

ARTICOLI DI FIDUCIA 
PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZA 

» nwmupv^ 
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LE RUBRICHE DELLA DOMENICA 
POSTA 

del Direttore 

I soldati o il Patto 
At lan t ico 

«TI preghiamo di pubblicare que
sta lettera aperta che Indirizziamo ai 
Ministro Pacclardt e alla cricca che 
compone 11 governo reazionario con 
a capo De Gasperl Starno un gruppo 
di soldati che prestiamo servizio »» 
Firenze da parecchi rne-»i, slamo del 
eempiici soldati e siamo in grado di 
diro che In questi ultimi tempi in 
tutt i 1 reparti si fanno commenti fra 
noi sulla situazione In cui ci tro
viamo o meglio dire in cui ci mette 
l'austriaco De Gasperl Noi sentiamo 
parlare di Patto Atlantico, di blocco 
Mediterraneo e di Unione Europea e 
cosi via Ma piaccia o non piaccia a 
Pacciami, a De Gasperl e alla aua 
cricca, noi non ci batteremo mai per 
gli interessi degli Imperialisti. » 

E' un brano di una lettera, che 
mi giunge da Firenze. Ho ricevuto. 
In questi giorni, molte lettere di sol
dati. che esprimono la loro collera e 
la loro ostilità verso 11 Patto Atlan
tico Mi è Impossibile pubblicarle tut
to; mi limito a citarne qualcuna, tra
lasciando le firme, per non procurare 
fastidi a coloro che scrivono Risulta 
Infatti da parecchie di esse che nel
le caserme si Infierisce contro coloro 
che osano In qualche modo manife
stare sia pure soltanto la loro preoc
cupazione dinanzi al pericolo di 
guerra In una lettera da Cagliari è 
scritto: 

e I giovani militari, che nel passa
to hanno combattuto contro 11 fa
scismo, sono perseguitati, sorvegliati 
e puniti perchè hanno 11 coraggio a 
viso scoperto di professare la loro 
Idea contraria al Patto Atlantico Ca
so del soldato motociclista Cursano 
Francesco, fu Adamo, del Distretto 
Militare di Lecce, classe 1 Scaglione 
1027. trasferito da Caprera, arrivato 
qui nel nostro Btg la sera del 17 con 
la punizione di g g. 10 di C P R. per 
11 seguente motivo- Interveniva ad 
un pubblico comizio manifestando 
apertamente la sua simpatia e 11 suo 
consenso ner gli argomenti trattati »! 

Gli u f f ic ia l i e fa guerra 
Un'opinione che merita commento 

è questa che trascrivo pure da una 
lettera di soldati: 

« CHI uftlcial! sono contenti in que
s to periodo di lotte per la pace o per 
la g u e u a Sanno bene eh-? la guer
ra avverrà e perciò ne sono contenti 
e cercano di divertirsi Tanto le guer
re per gli ufHclall sono convenienti , 
perchè portano loro del guadagno. 
aumento di grado con facilità e na
turalmente di paga. I fessi slamo noi 
soldati che andiamo a farci ammaz
zare sul campo di battaglia. . >. 

Comprendo lo stato d'animo del 
soldato che mi scrive Non sono 
però d'accordo con lui ft l tergo che 
vi siano migliala di ufficiali italiani 
I quali non vogliono la guerra e so
no preoccupati quanto 1 loro stessi 
eol'iati Anche se Pacclardt vuol far 
credere 11 contrarto E credo non sia 
affatto certo che la guerra verrà. 
se tutt i unit i — soldati, ufficiali e 
popolo — sapranno fare intendere 
che essi sono disposti a battersi so
lo per gli Interessi dell'Italia, solo 
per la pace e per l'Indipendenza del 
nostro Paese 

f g i o v a n i di t u p i n a c c i 
Il rag Guido Carnato mi scrive: 
< Signor Direttore, la mia posizione 

di democratico indipendente non po
teva esimermi dal protestare contro 
alcune Insolenze scritte giorni or so
n o sul « Tempo a dal Luplnaccl, in 
occasione delle recenti votazioni per 
l'elezione del membri del C D del
l'Interfacoltà dell'Università di Ro
ma... 

e Non sappiamo perchè 1 giovani 
[ immaginati dal Luplnaccl debbano 
essere esaltati e dalla poesia del ri
schio e della sfida » mentre oggi. In 
Italia, dopo 11 travaglio dolorosissimo 
della guerra, 1 giovani pensano con 
serietà al loro avvenire 

Troviamo che l giovani di Lupi-
jnaccl hanno un modo curioso di se-
[gulre e sentire la libertà, cioè, non he 
I hanno affatto coscienza ». 

MI permetta 11 slg. Carnato di dir-
fgli che esagera ad arrablarsl con Lu-
• plnaccl. Il Luplnaccl mil ita in un 
1 partito. 11 quale, nel suo periodo di 
maggiore floridezza, avrà contato nel
le sue Mie un massimo di 23 giova
ni. Il slg. Carnato d i s c u t e r e t e di 
idraulica con un Ingegnere, che non 
SA aggiustare U rubinetto di casa 
su»? No Accetti dunque 11 mio con
s igl io: con Luplnaccl, discuta solo 
di cani bassott i 

Un microfono por Boso 
MI scrive u n gruppo di compagni 

da Dosa (Nuoro) : La nostra se
zione pur avendo u n centinaio di 
iscritti non è in condizioni di pro
curarsi u n microfono, che è assolu
tamente necessario perchè 11 nostro 

i è u n centro piuttosto grosso. Abbla-
| m o avuto ieri u n comizio che pra

t icamente n o n è riuscito proprio 
'. per la mancanza del microfono in 
; quanto dove la voce dell'oratore non 
; arriva chiara gli uditori non stanno 
[ p i o ad ascoltarlo. Noi vorremmo cne 
| t u ti interessa»] perchè qualche se-
n o n e romana voglia darci u n micro
fono In prestito e noi ci impegnamo 

[con te a restituirlo in perfetta effi
cienza al termine della campagna 
elettorale che speriamo coronerà II 
nostro lavoro facendo fare al nostro 
partito un grande passo In avanti ». 

Giro la richiesta non solo alle se
ss ioni comuniste di Roma, ma a tutte 

quelle dove giunge l'Unità. Un mlcro-
i fono per Bosa: chi sarà 11 primo ad 
[ offrirlo In prestito? 

La catena di S. Antonio 
Il signor Fausto Balducci (Via Sta

tuirà, 34 - Roma) mi trasmette, per 
l a pubblicazione, questa «lettera a 
c a t e n a » da lui ricevuta: 

« L o scrivente è u n colonnello di 
fanteria che ha avuto la grazia e ne 
h a spedite tredici copie In posti lon
tani. A proposito del miracolo rlce-
ruto , appena Ietta la presente, ne fa
rai u n a copia al giorno, recitando 
tredici Pater-Ave-OlorJa a 8 Antonio 

II tredicesimo giorno riceverai u n a 

Igrazia inaspettata. Un uomo della 
provincia dì Padova, appena ricevu
t a questa lettera, si mise a d i m e 

tale; lo s t e s so giorno sua moglie 
Ipaxtort u à tifi lo «topo* - , . 

7 ' *, 

Una donna per non aver voluto 
spedire quanta lettera, dopo pochi 
giorni ebbe tut ta la famiglia distrut
ta. 

("hi non crede non avrà pace e 
* l]x»o. Un i rio* na ha ricevuto ina-
••pet latamente jedlclmila lire da una 
j ersona D.po 'ver spedito l'ultima 
.ettera, re- tate tredici Pater-Ave-GIo-
na e una Bfe'V» Regina alla Madre 
'".pile Grazie. ''»nl ti Santo vi proteg
ge cor. a'p'iie » 

— E" q'i«!ta la civiltà cristiana 
per la difesa Oella quale s' Invocano 
-.:uove guerre - si domanda il slg 
Balducci Press'apoco. Almeno, lo 
non vedo troppa differenza tra 'i 
« tiglio cieco » partorito nella e lette
ra a catena per 8 Antonio » e 1 
* russi con la coda » di etn. duran
te la campagna elettori!'), parlava 
seriamente, nel suol comizi, un depu
tato democristiano, ohe egei *icde a 
Montecitorio e vota e si » al Patto 
dt guerra. In nome appunto, della 
i lvl l tà crlstlana. 

> p. I. 
A tutti i lettori rivolgo la pre

ghiera di indicare, nelle loro lettere, 
insieme con il nome anche l'indi
rizzo, per ouere la possibil ità di 
rispondere direttamente a coloro, 
i cui sciiti non mi è coìtsentto, per 
mancanza di spazio, di riportare in 
questa rubrica. 

NOTES 
m e d i c h e 
i consigli del dott, X 

DUE PATTI UNA POLITIQA 
II fantasma di Hitler con il motto del Fatto AntriinSlUtrern alla testa* 

dei firmatari del Patto Atlant ico (dal «Wàshington Post*) 

Cronache del mondo d'og 

ARTE E POLITICA 
Di tanto in 

tanto dalla re
dazione de 
l 'Unità m i av
vertono che 
c'è una lettera 
per me o che 
indirettamente 
mi riguarda. 
Devo confes
sare che certe 
volte, nono
stante la buo

na v o l o n t d, 
7io» rispondo: la lettera r i m a -
?te per qualche giorno in ta
sca, poi va a fignire in una cas
setto. E' così: in questo mio me
stiere d i scrittore per g iorna l i 
si trova più facilmente il tem
po di scrivere u n ar t i co lo c h e 
u n o le t tera . L ' ignoto corrispon
dente ch& mi ha proposto un 
quesito o chiesto un chiarimen
to pensa che io sia maleducato 
o superbo, e magari peggio; in
vece non è vero (a meno che 
io n o n m i g i u d i c h i c o n troppa 
indulgenza). Non è vero ad ogni 
modo che « non voglio » r i s p o n 
d e r e : da l fondo del cassetto le 
lettere « i n e v a s e » mi persegui
tano come rimorsi. 

Dicevo queste cose al Diret
tore de a l 'Uni tà ' e lui m i ha 
risjiosto: « Mi pare che la que
stione sia m o l t o s e m p l i c e ; tu 
devi considerare le risposte al
le lettere che ti arrivano per ti 
tramite del giornale come im
pegni giornalistici, come arti
coli d a s c r i u e r e ». Gl i ho dato 
ragione, mi sono impegnato a 
trasferire la p u n t u a l i t à c h e m e t 
to n e i d o v e r i professionali n e l 
disbrigo della corrispondenza, 
diciamo coti, d'ufficio. Eccomi, 
d u n q u e , cari lettori, a vostra di
sposizione: un lavoro d i p i ù per 
m e e tanti p i c c o l i rimorsi di 

m e n o . A l loro p o s t o e n t r e r a n n o 
n e l mio animo, forse, altre per
plessità, altri s c r u p o l i ; m a m i 
fido di voi, lettori, spero non mi 
chiederete cose troppo c o m p l i 
c a t e o troppo « e m p i i c i ; sul ge
nere, per esempio, della doman
da r i v o l t a m i t e m p o fa da una 
lettrice di Firenze: « quali l i 
bri è necessario leggere per di
ventare uno scrittore ». Non le 
r i spos i p e r c h è avrei dovuto dir
le che di libri « necessari » n e l 
senso che intendev alei, non co
nosco che i l S i l l a b a r i o ; e t e m e t 
ti d i offenderla. Altri lettori non 
temono i n v e c e d i o f f endere m e 
inviandomi lettere minacciose 
e in su l tant i . A questi p o c h i s s i 
m i c o n t i n u e r ò a n o n rispondere 

oltretutto perchè noti si firma
no ne danno l'indicazione di 
doìnicilio. 

Ugualmente non risponderò 
a c h i TTIÌ manderà versi o pro
se per averne un giudizio. 
Poste cos i le condiz ion i , i l no
stro colloquio può incomincia
re, cari lettori 

* » • 
Prima gli arretrati. M a u r o N . , 

di C o s e n z a , fra l'altro mi scrì
ve di aver fatto una constata
zione soddisfacente: o mentre 
di nuovo sul mondo si agita la 
m i n a c c i a d e l l a guerra, gli s c r i t 
tor i , i letterati, qualunque sia
no le loro opinioni politiche, 
sono per la vace.. Neppure (al
meno in Italia) i più a cces i an
ticomunisti inneggiano alla Cro
ciata; questo lo fanno solo i gior
nalisti e gli u o m i n i po l i t i c i ». 
E' vero quello che dice Mau
ro N. Nel 1915 la spinta nazio
nalistica alla guerra trovò la 
sua voce in D'Annunzio e in al
tri scrittori, come l'aveva tro
vata anche in Pascoli nel 1911. 
al t e m p o d e l l a guerra l ib ica . I l 
fascismo potè far leva su qual
che timido appoggio l e t terar io 
p e r la guerra d'Abissinia. per
chè in un certo senso aveva sa
puto povolarizzare quella guer
ra, ma non potè trovare l'aval

lo di un solo scrittore degno di 
questo nome n e l '40, al m o m e n 
to dell'aggressione alla Fran
cia. Cosi l'anticomunismo di og
gi non trova scrittori e artisti 
disposti ad appoggiare i suoi 
d i s e g n i d iguerra. I poeti tac
ciono quandi tace i l p o p o l o . 
Durante i l JSteorgimento p o e t i 
letterari e posti popolari attin
sero alla «tessa fonte; così è 
sempre stato. A differenza della 
guerra d e l *I5, que l la de l '40 
non ispirò canzoni popolari né 
stimolò opere letterarie; se non 
quelle con cui, a guerra finita, 
una generazione tradita faceva 
i l conto de l l e propr ie sofferen
ze e amarezze. Non è per caso, 
d u n q u e , se oppi anche g l i s cr i t 
tor i , p e r cos i d ire borghesi, di 
fronte alla p r o p a g a n d a d i g u e r 
ra , s i rifiutano, parlano d'altro: 
non sarebbero scrittori e art is t i 
se la loro tensibilità e H loro 
s e n s o di ^retpontébilkà n o n li 
avvertisse stello ' s f a c e l o de l la 
classe cui a p p a r t e n g o n o , se n o n 
sentissero l'innatutaìezza e la 
i m m o r a l i t à de l l e rag ion i c o n le 
q u a l i s i vogliono giustificare i 
i d i s e g n i d i guerra. 

U B E R O B I G I A K E T T I 

C. V. Termoli , U. 8. A v e l l a n o , C. 
G. Atrìpald» - La neuroastenia è 
un particolare stato psicoemotivo 
che spinge il soggetto a una conti
nua introspezione del le proprie fun
zioni organiche, che egli tome lese 
da malatt ie gravi ed incurabili. E" 
importante tenere presente che que
sta ansiosa attenzione, questa t imo-
resa sfiducia, crea realmente del le 
disfunzioni nel le varie attività del 
nostro corpo, o altre vo l te aggrava 
l ievi malattie preesistenti . I distur
bi che i malati accusano sono i p iù 
vari: stanchezza, dolori, sensazio
ni anormali, tremori, balbuzie, sin** 
ghiozzi, cardiopaimo: disturbi ga
strointestinali di varia intensità dal
la inappetenza a col iche dolorose a 
coliche gravi: disturbi ne l l e funzio
ni urinarie e genitali: si recano con
tinuamente dà] medico che spesso 
obiett ivamente potrà riscontrare i 
disturbi d i e essi accusano: ma sono 
malat i in cui soprattutto domina il 
fatuwe psichico: melanconici , facil
mente irritabili, ansiosi . Cosa deter
mini una tal» disposizione di spiri
to ètte sta ulla base del la neuroaate-

ma non sappiamo ancora: lo s tra
p a g o fisico, le- continue ed intense 
emozioni hanno certamente impor
tanza. ma non sono da sole suffi
cienti.- debbono probabi lmente agi
re insieme ad altre cause che »n 
parte ci sfuggono e d iverse da caso 
a caso. A volte si tratta di una pre
disposizione cost i tuzionale e se que
sta è molto evidente si parla di neu
roastenia costituzionale. La psicote
rapia è lo cura p iù efficace: è do
vere del medico oltre a curare j di
versi disturbi che i malat i accusa
no e che abbiano una base organi
ca, svolgere una sapiente azione 
persuasiva e suggestiva. 

G. D. Ancona - Mi «piace di non 
poterti indicare una cura radicale 
della psoriasi: m a a tutt'oggi di que
sta noiosa malatt ia cutanea, cosi co
m e dell'eczema, non si conosce la 
causa e quindi come per lo p iù suc
cede in tali casi la cura. Localmen
te si usa una pomata al calomelano 
o all'acido salicil ico per provocare 
la caduta de l le squame: assai prati
co il sapone ipergrasso all'acido s a 
licilico. Una volta ottenuto lo sco
po si usa come r iso lvente la crisa-
robina: questa è però un medica
mento assai irritante e perciò per 
le lesioni al viso ed al cuoio capel
luto si preferisce una pomata al 
precipitato bianco di mercurio . La 
cura è pertanto solo sintomatica e 
n e s - e a v incere le manifestazioni 
in atto, ottenendosi il cosiddetto im
biancamento del malato. Ma dopo 
un tempo più o m e n o lungo la ma
lattìa ricompare. Cure general i or
moniche a base di t imo e di «tiroide 
e la radiumterapia non hanno avuto 
risultati positivi; né mol to migl iori 
le cure con arsenico e bismuto. 

N . R. Roma, C. A. Catanzaro - La 
cura della sifìlide ha tanto mig l iore 
esito quanto p iù precocemente è 
iniziata e regolarmente e con pa
zienza eseguita. Quando la malat
tia abbia già provocato les ioni gra
vi degli organi la cura, anche se 
non sempre migl iorerà l e condizio
ni dell'organo colpito va eseguita 
ugualmente per evitare altre lo
calizzazioni del processo morboso. 
La cura si basa fondamentalmen
te su tre sostanze: il mercurio, il 
bismuto e gli arsenobenzoli . La pe
nicill ina ha dato buoni risultati, 
non superiori però a quell i che si 
ottengono con i farmaci- suddetti , 
specie gli arsen;.benzoli che sono ì 
pili attivi antiluetici . Ne l le localiz
zazioni del sistema nervoso centra
le (tabe, paralisi progressiva) la 

' cura specifica da risultati assai scar
si n é si conoscono efficaci mezzi 

| terapeutici. Ne l la paralisi progres-
! sivo in una discreta percentuale 
Idi ras- si ottengono buoni risultati 
con la malarìoterapia, che consisle 

. nell ' inoculare al malato il parassi-
' la malarico provocando cosi degli 
attacchi febbrili, che in tal caso si 
sono dimostrati utili. 

G. N. dì Ancona è preoccupato 
perchè s'impressiona fortemente. 
tanto da perdere quasi i sensi, alia 
vista di una ferita o di altro spet
tacolo simile. Può stare tranquillo, 
capita a molti e non è affatto indi
ce di una quclche malattia nervosa 
ma solo di una accentuata emoti
vità. D'altro canto si tratta di un 
fenomeno faci lmente superabi le con 
uno sforzo di volontà, o con l'abi
tudine. 

Dottor X 

NECCHI M A C C H I N E PER CUCIRE 
PER LA CASA B L'INDUSTRIA 

SANTAGOSTINO MACCHINE PER MAGLIERIA ^ 

R i u n ì n i c r c i u RIFINITRICI PER MAGLIE-
i m u L U I - d 1 ELLA RIA, PELLICCERIA, ECC. 

I A M n n v LA pw' PICCOLA E PIÙ» ECONOMICA 
L A n U r I A MACCHINA PER MAGLIERIA DEL MONDO 

M A C C H I N E S P E C I A L I DI QUALSIASI TIPO 

BOBINATORI - TAGLIERINE - MOTORI 

A G H I - A C C E S S O R I E P A R T I D I ( R I C A M B I O 

VENDITA ANCHE RATEALE 

R O M A C O R S O U M B E R T O 3 3 8 
T e l . 6 2 . 6 9 4 - 6 8 4 . 5 7 2 

LO STRILLONE MIOPE — Vuol© « l 'Uni t i i t t i ! 
L'ALTRO — Grazie, g ià c e I l io . 

Indirizzate l e domande al «Dot
tor X - L'Unità, Vìa IV N o v e m 
bre, 1*9 - Roma. 

I %&B»%3\+ ^ UÀ 
Casellario 

Porre nello schema, una lettera 
per casella, le parole rispondenti 
aUe definizioni date. Le lettere già 
collocate servono di guida. Se la 
soluzione è esatta nella colonna 
centrale apparirà il nome di un 
grande musicista. 

s 
s 
s 
s 
s 
s 
s 
s 
s 

1 

• 

0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
e 

DEFINIZIONI: 1) A vo l t e è pro
fondo; 2 ) Disprezzo sfottente; 3) 
Città sull'Isonzo; 4) Si d ice di uno 
solo; 5) Stanza da r icevimento; 6) 
Uno studente al le pr ime armi; 7) 
Angusto.. . braccio d i mare; 8) Si 
d ie* d i ohi ragiona; e ) N o n è Ubero. 

I tra quadrati 
Avese a vostra disposizione otto 

stuzzicadenti (oppure otto fiammi
feri o ot to cer in i )? D o v e t e dispor
li in maniera d a formare tre qua
drati, senza naturalmente rompere 
gli stuzzicadenti . N e siete capaci? 

La frase cifrata 
Al posto di ogni numero bisogna 

sistemare una lettera. A numero 
uguale corrixponde lettera uguale. 
La frase cifrata è quella che To
gliatti ha pronunciato recentemen
te alla Camera, in occasione del 
voto sul Patto Atlantico. 

QUESTO - U H - NON — 
4 5 6 5 — « 7 I 2 9 2 4 1 7 11 1 2 
— DA - 9 2 7 - , - 11 - 9 2 7 -
g 7 — RIVOLGEREMO — 5 12 — 
13 2 13 2 12 2 — ITALIANO — 
14 7 8 11 9 14 2 15 12 7 — 8 16 11 
— 16 5 — I L — 14 7 1 7 1 3 2 -
11 — 7 13 — 14 2 1 l ì 6 11 — D I 
— 9 2 9 — RICONOSCERLO. 

- L e s o l u z i o n i 
d i d o m e n i c a s c o r s a 

CRUCIVERBA - Orlwont»!!: 1. Bal
cani: 7. Rio: 8. Ien: 9. En; 11. le; 
12. Gal: 14. Celeste; 15. Ita; 18. Ac; 
18. ru; 19. Sìo: 21. Sol; 22. Iterati. 
Verticali: 1. Bresciani; 2. AJn; 3. Lo: 
4. Al; 5. Nel; 6 Increduli; 10. Gaeta; 
12 Gli: 13. Isa: 17 Clt: 18. Tot; 20. Oe; 
21. Sa 
CAMBIO DI VOCALE: Salve. Selve. 

CHI FA PRIMA?: Fa prima quello 
che. vuota li bicchiere d'acqua. 

CTUTTOGRATIA MNEMONICA: OH 
Stati Uniti . . . 

Freschi e 
candidi collettini 
chiusi, piccole cra-
vattine, vellutine, 
fiocchi, gonne ar
ricciate o con pie
ghe fonde costitui
r o n o dei motivi. 
che, assieme alta 
grazia giovanile, 
danno un tono 
particolare di sem
plicità ai vestiti 
primaverili. 

I due ngurin< 
p o s s o n o fornire 
un'idea più preci 
sa di quanto soprr 
detto II primo mo 
dello, un insieme 
pratico per scam 
pagnate o gite in 
bicicletta, compo 
sto di camicetta 
bianca con mani 
che lunghe e Ve
stito senza mani
che di lanetta a 
quadrettini dì na
te vivaci. Larfke 
bretelle ri abbotto
nano al corpetto; 

gonna ampia, etjn pannello sbieco iui lati. Il secondo •••^.u.-Uo. m U I M 
nocciola e rurokese, giacchettisa aderente a vita, con piccoli taschini; gonna 
a grandi piegoni ' ' 

in lanj 

L I A N A 

VIA CANDIA, 14 - Telefono 35-790 

{angolo Via To lemaide , a pochi passi dal C i n e m a Q. Cesare) 

PER ALTRI POCHI GIORNI 
CONTINUA LA GRANDIOSA OFFERTA DI 

yESWi SU MI8DBA a L. 16 .900118 .900 
Con tessuti di pura lana nei più moderai 
disegni in una confezione perfetta. 

'ESTUO ucmt i t o fatta, e t tna 
confezione . . . . . . L 8.500 hi pei 

BIACCHE GRAN MODA in pura lana > 8J00 Ni pel 
VESTITO uomo pura lana, tessuto 

canneté » 14508 

'ER RAGAZZI 

Grande assortimento ia eleganti Tettili 
per CRESIME e COMUNIONI 

aJRAFsfOE! 331E C IL» A M E3 

VESTITO cadetto lana grigio L 5. 
VENDITA RATEALE 

a condizioni vantaggiose 

A RATE 
. O R O L O & L S V I Z Z E R I 

V. BRITANNI* S4.TH.. 76S3S9 
A M P l O N A f t l O A D O M I C I L I O 

ASSI ME DILAZIONI TELEFONATECI 

CONFETTI 
I P R E Z Z I P I Ù ' B A S S I 
LA MIQLIORE PRODUZIONE 
Specialità confet t i 
« S O G N O D ' A M O R E » 
S P O S I ! V I S I T A T E C I 

GIULIANI GINO 
Via del Governo Vecchio 

TELEF 564-971 

Anche fuori Roma 

VOLPI ARGENTATE 
senza anticipo 

Rateahsente 
1.500 - 2.000 mentili 

PELLICCERIA CATANI 
Via Po 43 primo plano 

R R R T E 
PER TUTTI 

• 

T E S S U T I 
BIANCHERIA 
CONFEZIONI 

MASSIME FACILITAZIONI 

AL MCBILIFICIO AMATO 
N A P O L I - P i a z z a T r i e s t e e T r e n t o n. 48 , I p. - Te l . 60350 

Continua con successo la grande 
V E N D I T A DI A M B I E N T I R E C L A M E , 

C a m e r e d a Ietto d a L . 60.000 i n s u - S a l e d a p r a n z o 
da L . 40.000 in s u - C a m e r e l a c c a t e da L . 20.000 in m 

S a l o t t i n i da L. 15.000 in s u 
PER MOBILI CANTU' GRANDIOSO ASSORTIMENTO 

A PREZZI DI FABBRICA 
Massime facilitazioni nei pagamenti 

V. del Corso 36-Tel. 65.732 
OMAGGI PASQUALI 

denti fr ìcio 

KRON 
1 denti splendenti 

lUOffW 

• ! • > 
\lt,iHJJ,* 1 > T > » I I T I • 

•_« ; -—?:?«**« 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
IL DIBATTITO SUI FITTI ALLA CAMERA 

Le sinistre contro gli sfratti 
e per la ricostruzione edilizia 

Cinque ordini del giorno di Gullo, Bianco, Amendola, 
Cavallari» Emanuelli - Domani replica il ministro Grassi 

n dibattito wìlti legge del nttl è 
giunto al suo punto focale. Martedì 
al lnlzlera l'esame del singoli arti
coli della legge. 

Troncata dalla maggioranza la di
scussione generale, gli oratori della 
opposizione hanno Illustrato Ieri 1 
cinque ordini del giorno che riassu
m o n o le principali proposte per ri
solvere 11 problema nel modo più 
realistico e più favorevole agli in
quilini e al piccoli proprietari. 

Per primo ha preso la parola il 
compagno BIANCO, che nel suo or
dine del giorno auspica il manteni
mento e 11 rafforzamento del regime 
vincolistico delle locazioni Ano a che 
non baranno create le condizioni che 
consentano uno sblocco, 

Il compagno GULLO ha quindi 
preso la parola per proporre folmal-
mente una proroga settennale della 
legislazione vincolistica, 

Gullo ha attaccato con vigore ti 
principio Informatore della legge cle
ricale: essa assicura lauti guada
gno al grandi proprietari, ohe per 
solito hanno inquilini ricchi, mentre 
concede ai piccoli proprietari bassi 
aumenti e nega ad essi ogni sgravio 
fiscale; essa apre la via a nuovi sfrat
t i , essa giunge all'assurdo di conce
dere possibilità di sfratto anche a co
loro che hanno acquistato apparta
menti dopo 11 1943, quando già era 
in vigore, cioè. 11 regime vincolistico. 

Per terzo è Intervenuto 11 compagno 
Pietro AMENDOLA. Egli sopratutto 
si è battuto per 1 sinistrati chieden
d o : la tutela del diritta alla proroga 
incondizionata per chi abbia a'-uta 
distrutta la casa o il luogo di lavo
ro; 11 mantenimento per legge delle 
assegnazioni o occupazioni di for
tuna effettuate nel passato per CSUFO 
di necessità; il divieto assoluto di 
sfratto ove non si assicuri allo (.trat
tato altro alloggio. 

Al Amendola è seguito 11 compagno 
CAVALLARI il quale, nel suo ordine 
del giorno, ha chiesto che non siano 
aumentate In nessun modo le dero
ghe al regime vincolistico. L'ora
tore ba citato con indignazione un 
Impressionante florilegio di sentenze 
del Tribunali e della Cassazione che 
hanno Interpretato nel modo più 
aberrante e perfino criminale la for
mula i improrogabile necessità ». Si 
è arrivati al punto di concedere a 
u n proprietario il diritto di sfrattare 
u n suo inquil ino per il bolo fatto che 
11 proprietario In questiono godeva 
di u n appartamento a titolo di ospi
talità: 11 desiderio di liberarti dal 
< fastidio morale » di essere ospitato 
è stato considerato t Improrogabile 
necessità » ed è bastato per far met
tere sul lastrico u n a famiglia. 81 
p u ò immaginare dove si andrà a fi
nire se al adotta la formula della 
< giustificata esigenza ». 

Dopo il d.c. Ruggero LOMEARm, 
favorevole alla legge clericale. e dopo 
11 monarchico CONSIGLIO che ha in 
vece chiesto una politica di ricostru
i tone edilizia considerando Inefficien
te la legge della maggioranza, ha per 

ultimo preso la parola li socialista 
EMANUELI L'ordine del giorno Illu
strato dall'oratore propone lo sgravio 
fiscale totale per l piccoli proprietari, 
«la per quanto riguarda gli oneri 
statali sia per gli oneri provinciali 
e comunali. Ciò In considerazione 
del fatto che la legge d.c. non con
cede alcun sostanziale beneficio a 
questa benemerita categoria. 

La seduta — disertata dal d.c. ieri 
come nel giorni scorsi col consueto 
disprezzo per II Parlamento — ha 
avuto termine alle 13. La votazione 
sugli ordini del giorno dell'Opposi
zione avverrà probabilmente lunedi. 
dopo I discorsi del relatori di mag
gioranza e minoranza e dopo la ri
sposta del Ministro Grassi 

L'opposizione darà quindi battaglia 
sul singoli articoli, attraverso nume
rosissimi emendamenti tendenti a re
stringere al massimo ogni possibilità 
di sfratto, a differenziare gli aumen
ti ecc. 

L'eccidio di Terni 
ieri al Senato 

Rispondendo ieri al Senato a tre 
interrogazioni sulla selvaggia ca 
rica di polizia del 17 marzo a Ter-

PER LA CONCLUSIONE DELLA PACE IN CINA 

Migliaia di studenti 
dimostrano a Nanchino 
ISimivrosi uccisi e cento feriti dalle truppe 

ni, finita tragicamente con l'assas
sinio del g iovane operaio Luigi Tra
stulli, il sottosegretario MARAZZA 
ha ripetuto la versione fornita al 
la Camera pochi giorni prima e che 
fu smentita, punto per punto, dal
le precise documentazioni dei de
putati dell'Opposizione. 

Il v ice-Sceiba ha detto che pochi 
giorni prima del 17 erano state rin
venute nel le acciaierie di Terni de l 
le armi fra cui alcune, «bottiglie 
Molotov»,; e che gli operai aveva
no circondato minacciosamente il 
funzionario di Pol iz ia inviato a im
pedire il corteo.. 

Le « grida minacciose» — ha re
plicato subito il compagno BITOS-
SI — erano grida di sdegno e di 
dolore perchè un operaio, investito 
in pieno da una jeeps aveva avuto 
le gambe spezzate. 

Il compagno socialista FABBRI 
ha aggiunto che due o tre agenti 
erano appostati in ginocchio sulla 
camionetta e miravano alle perso
ne. « A l c u n i di loro, meno imbestia
liti, li urtarono per far deviare le 
pallottole e m'andarle in aria ». 

La seduta è stata tolta alle 12,15 
e rinviata a martedì 16. 

NANCHINO, S. — S t a m a n e u n a 
colonna di oltre sei mila studenti 
che percorreva il centro di Nan
chino, manifestando in favore di 
una rapida conclusione della pace 
in Cina in occasione del le trattati
v e che iniziano oggi a Pechino, è 
stata assalita v io lentemente dalle 
truppe nazion?Uste. Numerosi s t u 
denti sono rimasti uccisi « un c e n 
tinaio feriti. 

Con questa feroce repressione 11 
governo di Ho Ying Cin fedele s e 
guace di Ciang Kal Scek e ispira
to dagli americani, ha dimostrato 
ancora una volta che il s u o gover
no t i accinge alle conversazioni di 
pace con l'unica speranza di pro
trarre il più possibile la sua ca
duta. Radio Cina Libera ha già 
messo in luce il subdolo atteggia
mento del governanti di Nanchino 
e li ha invitati a non farsi i l lusio
ni cu questo punto. 

A Nanchino si annuncia che i 
negoziati tra la delegazione nazio
nalista e quel la della Cina libera 
sono inziatl oggi a Pechino. 

L'Armata Popolare continua l 'el i
minazione del le ul t ime teste di pon
te nazionaliste a Nord del lo Yangtzc 
e la sua marcia n direzione di 
Hankow. Truppe del l 'Armata P o 
polare sono segnalate a m e n o di 
90 km. da questo importante centro 
industriale e commercia le del la 
regione centrale dello Yangtr 

L'INS informa che il generale Fu 
Tso-Yl, già comandante delle for
ze nazionaliste nella Cina Setten
trionale, 11 quale negoziò la resa 
separata di Pechino ne l gennaio 
ecorso, ha parlato s tamane dalla 
radio di Pechino ed ha affermato 
che * la politica reazionaria de l 
governo nazionalista è responsabi
le delle grandi perdite di vi te u-
mane e di beni degli ul t imi t re 
anni ». 

Ha concludo promettendo 11 suo 
leale appoggio a Mao Tze-Tung ed 
al Partito comunista cinese. 

Sclioglimenfo della Camera 
e dittatura militare in Siria 

DAMASCO, 2 — E' stato ufficial
mente annunciato oggi nella capi
tale siriana che, « in conseguenza del 
fallimento delle consultazioni miran
ti alla formazione del nuovo governo 
11 potere è stato assunto da u n su 
premo consiglio militare, la cui pre
sidenza sarà retta da Hossml ZaJm, 
comandante dell'esercito siriano » 
Contemporaneamente è stato decre
tato lo scioglimento delle Camere e 
lo svolgimento di x elezioni » alla Une 
di aprile 

La cinica confessione 
d e l « v a m p i r o » d i L o n d r a 

MANIFESTAZIONI IN OGNI CENTRO D'ITALIA 
# _ 

Oggi la grande protesta dei braccianti 
contro il monopolio statale del collocamento 

Di Vittorio parla a Bari - Una ìettaro del compagno Basi a De Gasperi 

In ogni paese, in ogni città, in 
ogni centro d'Italia oggi i braccian
ti si riuniranno per partecipare alle 
grandi manifestazioni indette in di
fesa de l col locamento democratico 
della mano d'opera, contro la gra
v e minaccia de l « P i a n o Fanfani 
n. 2 » . • 

L e manifestazioni dei braccianti 
saranno sostenute ed appoggiate da 
tutte le categorie di lavoratori . Ad 
esse hanno dato la propria adesio
ne i poligrafici e cartai, gli edili, 
i lavoratori dell'albergo e mensa 
e quell i d e l legno. 

Il compagno Giuseppe D i Vitto
rio parlerà ne l pomeriggio di oggi 
in piazza F iume a Bari e domani 
a Ceri gnola. n compegno Roma
gnoli, segretario del la Federbrac-
cianti, terrà un comizio a Ferrara. 

Dopo l e manifestazioni di oggi 
l'azione dei braccianti non si fer
merà: i l 4 e i l 5 a Milano e i l 7 e 
l'8 a Bari avranno luogo .gli annun
ciati convegni del le organizzazioni 
provinciali della categoria 

A proposito della questione del 
collocamento il compagno Bosi, se
gretario generale della Confeder-
terra, ha ieri inviato al Pres idente 
del Consiglio" D e Gasperi la seguen
te lettera che pubblichiamo quasi 
integrale; «On. Presidente, mi per
metto di esprimerle in breve per 
iscritto quanto non ho potuto ver
balmente esporre avendo lei rifiu
tato d i r i cevere una rappresentan
za sindacale di cui avrei fatto par
te. Il rifiuto è stato da lei motivato 
da un presunto carattere tecnico 
della questione degli uffici di col
locamento. Esso è invece u n pro
blema che coinvolge le l ibertà s in
dacali e la l iberta in genere dei 
cittadini ». 

« L a proposta di legge oggi in di
scussione alla Camera contiene la 
privazione del la libertà, per gì» ope
rai italiani, di disporre l iberamen
te della propria forza-lavoro e n e 
assoggetta la erogazione agli or
gani dello Stato ed è quindi una 
forma antidemocratica di statalismo 

LA TERZA UDIENZA AL PROCESSO DELLA STRICNINA 

Il De Giorgis non si scompose 
quando s'accorse del fatale errore 

Sensazionali rivelazioni di un medico e del cognato dell'impu
tato - 11 padre di Anna Pricca cade in numerose contraddizioni 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
ALESSANDRIA. 2 — II processo 

della « stricnina » é giunto alla sua 
terza giornata. 

Aperta rudiema, l'avvocato Bolgeo. 
Patrono di Parte Civile, ha chiesto 
che fossero sentite di nuovo Anna 
Pricca e sua madre, affinchè si po
tesse una volta per sempre assodare 
se il mobilio fu comprato in previ' 
sion» delle nozze col De Giorgis. Lo 
avvocato Bolgeo ha parole dure nei 
riguardi dell'imputato. Secondo il te
sto unico sulla legge sanitaria gli 
animali uccisi colla stricnina sono 
commestibili. Dunque la storia della 
gallina avvelenata non sarebbe nien-
t'altro che una commedia inscenata 
dal De Giorgis, un espediente ptr far 
credere ai familiari di essere in pre
da ad un avvelenamento generate. 

Dopo questa breve parentesi viene 
riprsa l'escussione dei testi. A passi 
lenti, con una andatura stanca, en
tra nell'emiciclo il dottor Alvicinl. 
uno dei due medici che furono chia
mati d'urgenza alla cascina Ciarlo 
la mattina in cui si verificò la tra
gedia. Il dottor Alvicini ha dichia
rato c h e si rese subito conto che t i 
trattava d i avvelenamento. 

n cognato del Dm Giorgia gli mo
strò subito i l flacone che recava la 
scritta di « c lona lo idrato » - 1 che 
era stata usata come antidoto. Il dot
tor l i r i c i ni notò a una prima fug
gevole occhiata eh* la sostanza con
tenuta nel flacone presentava carat
teristiche molto dissimili a quelle del 
cloralio, n De Giorgis. il cut stato 
di salute non era tanto grave, quan
do apprese dal medico la fatale ve
nta non si scosse. Non chiese nean
che di guardare il flacone. 

In seguito ha deposto tt cognato 
del De Giorgis, marito della sorella 
dov'imputato. Come già è stato reso 
noto, U cognato del De Giorgis sfug-

C eUe morte per un miracolo. Egli 
mattina della tragedia, quando 

tutti I familiari erano ancora addor
mentati m non avevano ingerito la 
stricnina, partì per affari alla volta 
di Alessandria. Ora dietro lo scranno 
del testi, punge al ricordo della mor
te della moglie e della bambina. Nella 
sua deposizione viene a galla u n par
ticolare sensazionale: il De Giorgis 
all'ospedale nel fare i l testamento 
alla presenta del teste avrebbe riso. 

Altri testi importanti che hanno 
deposto oggi sono: il parroco don 
Mattino e U vice-Sindaco di san 
Salvatore. Don Mottino ha ammesso 
che e stato da coniugi Pricca espres
samente per avere informazioni sul 
conto del De Giorgis. Quando il Pre-

ghiacciante: e Come? Jt* impossibile/ 
Deve sposare mia figlia.- ». 

Il vice-Sindaco di San Salvatore. 
tale De Giovanni, era un amico fi
dato del De Giorgis. Quando egli si 
recò a visitarlo all'ospedale dove era 
stato ricoverato in seguito alla tra
gedia, fu incaricato dall'imputato di 
telefonare alla famiglia Pricca per av
vertirla di ciò che era avvenuto. 

Improvvisamente entrò nella stan
za la signora Pricca. Il malato scor
gendola disse: ( V i scusi se l'ho di
sturbata. la volevo vedere prima di 
morire ». 

Il De Giovanni non udì altro per
chè Vamico lo pregò di uscire per 
un momento dalla stanza. Il teste 
dopo otto mesi dall'accaduto fu av
vicinato dalla signorina Anna Pricca 
la quale gli chiese se il De Giorgis 
avesse ancora intenzione di sposarla. 
Il teste a questa domanda avrebbe 
risposto: » l o lasci andare signori
na, la prego, lo lasci andare... ormai 
per lui é finita ». 

Ed eccoci giunti ad un altro gran-

che interviene a privare della l i
bertà i più poveri e 1 più deboli 
fra i cittadini italiani. 

«L'ansia e la decisione con la qua
le i braccianti italiani seguono le 
discussioni in corso nel Parlamen
to e di fendono le conquiste nel Pae 
se, dimostra che la legge Fanfani, 
o v e fosse approvata, significherebbe 
l'inizio di lotte molto gravi special
mente ne l le campagne italiane, e 
di queste lotte e del le loro cons-
guenze sarebbero responsabil i sol
tanto coloro che, in spregio al la v o 
lontà dei lavoratori, alle istituzioni 
democratiche de l nostro Paese e 
alla Costituzione, volessero impor
re ai lavoratori stessi la privazio
n e della loro libertà. N o n si può — 
conclude la lettera — lasciare s e n 
za risposta l 'appello accorato e re 
sponsabile dell'organizzazione dei 
braccianti italiani ad una disten
sione ». 

de momento del processo E' chiama
to a deporre il padre di Anna Pricca 
Egli nega che fosse già a conoscenza 
della relazione amorosa tra la figlia 
e il De Giorgis. 

Presidente: e Allora perchè vi re
caste dal parroco di San Salvatore? ». 

Teste: e Volevo assicurarmi se il 
De Giorgis fosse realmente scapolo. 
Non volevo mettere in pericolo mia 
figlia ». 

Egli si contraddice come gli altri 
suoi familiari. Il Presidente gli con
testa quanto ha dichiarato il De Gio
vanni. Il quale parlando col Pricca 
apprese che la figlia gli aveva mo
strato una carta di identità in cui 
ti De Giorgis risultava scapolo. 

Il teste dapprima nega, poi H con
fonde ed è costretto ad ammettere. 
Ha fretta, vuole arrivare subito alle 
conclusioni, n pubblico si appassiona 
sempre di p iù al caso. E' una vi
cenda piena di punti oscuri. 

Riusciranno i giudici « districare 
la matassar 

r i m o SAEFI 

I lavoratori del catasto 
rientrano nella CGIL 
I lavoratori del catasto e dei 

servizi tecnici attuarteli, che ave
vano proclamato l'autonomia dal
la CGIL per deliberazione del loro 
Comitato Direttivo hanno tenuto In 
questi giorni 11 loro Congresso na
zionale. Il Congresso ba deciso a 
grandissima maggioranza di rientra
re nella grande famiglia delta CGIL 
e della Federazione Statali. L'esem
plo è Importante In quanto viene da 
una categoria di impiegati che do
po qualche mese di esperimento au
tonomistico, ha compreso come la 
vera difesa del propri Interessi sia 
possibile trovarla solo in seno «Ila 
Confederazione unitaria. 

KORSHAM. 2. — Il irlbunaie di 
polizia di Hor=ham, davanti al quale 
si sta svolgendo II processo Istrutto
rio a carico del « Vampiro » John 
George Halgh, ha emesso la sentenza 
di rinvio a giudizio a carico dell'as
sassino. 

Il processo si Volgerà davanti al 
tribunale criminale di Londra il 2S 
aprile prossimo. Contro la sentenza 
odierna non è stata fatta opposizione 
da parte dell'imputato. 

Come è noto secondo la relazione 
tenuta Ieri dal pubblico accusatore, 
John Halgh, ha confessato di aver uc
ciso la signora Durand Deacon con 
un colpo di pistola alla nuca e di 
avere immerso 11 cadavere In una 
tinozza piena di acido solforico, per 
farne scomparire "* tracce. Egli ha 
tuttavia sfidato la polizia a incrimi
narlo di omicidio e data l'inesisten
za di un cadavere » necessario se
condo le leggi Inglesi per accusare 
uno di omicidio. Il P. M. gli ha però 
contentato quest'ultima affermazione. 
dichiarando che un cadavere « in sen
so tecnico » esiste: 1 resti della vit
tima e cioè: e alcuni chili di gra^o 
liquefatto. 3 calcoli biliari e una den
tiera ». 

Estrazioni del lotto 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI -
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

62 '29 ' 33 55 26 
45 lì 33 39 17 
27 56 12 81 52 
75 86 41 16 51 
7 24 86 47 52 
28 78 64 88 22 
41 63 7 45 72 
6 76 61 19 48 
13 74 20 29 45 
26 32 89 70 45 

Recatevi da 

PIETRO 
I VIA TIBURTINA, 128-130 - VIA DEI RETI, 45-47 | 
1 VIA PRENESTINA, 23 | 

| H UOSIRO fflOBUERE « FIBOCM I 
S Troverete il migl ior assortimento in: 2 
E CAMERE DA LETTO, SALE D A PRANZO, CUCINE, 2 
S POLTRONE, tNGRESSI, ETC. 5 

I taMKMO I fiKONi W SiN. CHtRlI I 
PREZZI IMBATTIBILI - GARANZIA 

N. B. — A tutti i cl ienti c h e acquieteranno per importi 
non inferiori a L. 100.000, la nostra Ditta 

offrirà un omaggio pasquale 
DELLA RINOMATA DITTA S.I.C.A. 

te li informò che la persona che su 
scitava a toro interesse era sposata] ~ 
la signora Pricca non poti trattenere £ 
in un impeto di ooitera un grido a<7-'Tlllll l l lfll l l l l l l l l l l l l l l l l l l l lItlll l l l l l l l lItlll l l l l l l l l l lClllll l l l l l lIllfIIIIMIIIIIIIIIIIÌ7 

Un picco Togliatti 
nel Turkmenistan 

PARIGI, z. — Radio Mosca infor
ma che un gruppo di alpinisti del 
Konuomol di Prjcvalsk (Turkmeni
stan) ha scoperto, nel corso di una 
recente ascensione un nuovo picco. 
al quale ha dato 11 nome di Palmiro 
Togliatti. 

E' uscito 11 n. t (marzo) di 

Rinascita 
l iMtgi t <i follile* • il esitar* i tal iut 

Dirttfon: MLMIRO TOGLIATTI 

Di statr» L. SO 

SOMMI» 

Italia atlantica (editoriale) — Alia
tole France: Un pacifismo rea
lista — Quadrante Internaziona
le — Vello Spano; La Sardegna 
alla viglila delle elezioni regio
nali — Celeste NejarvUle: La 
« non collaborazione > alla Fiat 
di Tonno — Franco Rodano: La 
Conflndustrla di fronte alla di
soccupazione — S. I. Vavil°v: 
Lenin e la fìsica moderna — Ella 
Ehremburg: Mani sporche — 
Martin Andersen Nexo; l i fra
tricida — Sugli orientamenti at
tuali della gioventù italiana — 
Renato Mieli: La politica dei co
munisti francesi nella lotta con
tro la guerra — Mario Monta-
anana: La Conferenza del Par
tito socialista unificato della Ger
mania — Celso Ghfni: La com
posizione sociale del partito. 

In difesa del cinema Italiano (Za-
vattlnl. Lattuada, Germi, Zam
pa, De Santls, Blasoni. Amldei. 
Visconti. Cervi. Tell'nl. De Sica) 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 
S#c. A. ZEGA & C. 

32 V. Romagna - Tel. 43528 - 43590 
A L C U N E T A R I F F E 

T R A S P O R T O 3* adu l t i , f ere tro c a s t a g n o c m . 3 , p r a t i c h e inerent i , 
t a s s e c o m p r e s e : L . 5 . 9 2 7 

T R A S P O R T O 2* adul t i ( 4 c o l o n n e , 2 cava l l i , f e re t ro c a s t a g n o c m . 3 , 
c o r n i c i a l l a b a s e e a l c o p e r c h i o , luc ida tura a spir i to , p r a t i c h e 
inerent i , t a s s e c o m p r e s e : L. 8 . 6 3 7 

T R A S P O R T O 2* a d u l t i ( 8 c o l o n n e . 2 c a v a l l i ) , f e re t ro c a s t a g n o c e n 
t imetr i 3 c o n corn ic i a l l a b a s e e a l c o p e r c h i o , l u c i d a t u r a a 

sp ir i to , z i n c o i n t e r n o , p r a t i c h e inerent i , t a s s e compr . : L . 1 6 . 9 4 3 
T R A S P O R T O 1" adu l t i ( 8 c o l o n n e , 4 c a v a l l i ) b e r l i n a d ' a c c o m p a g n o 

S A R C O F A G O c a s t a g n o c m . 3 finemente scorn ic ia to a l la b a s e e d 
a l c o p e r c h i o , luc ida tura a spir i to , . z i n c o in terno , n . 4 m a n i g l i e , 
crocif isso e targa d i o t t o n e inc i so a b u l i n o , pra t i che inerent i , 
t a s s e c o m p r e s e : ' L . 2 9 . 3 7 0 

A U T O F U N E B R E p e r trasport i , da e per qua l s ias i local i tà a l K m . 
( 3 pos t i p e r i familiari) L . 3 9 

biancheria 
di fiducia da 

T E B R O 
a campo marzio 

ANNUNZI SANITARI 

STRO Detta* 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Telef. 34-501 - Ore 8-1S • 16-20 

Festivo 8-13 

Via del Tritone, 8? 
di fronte al « Messaggero » 
Orarlo; 14-17 - Tel. 480-032 

STROM I Dottor 
ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
E M O R R O I D I - VENE VARICOSE 
Ragadi - Piagli» - Idrocele • Ernia 
Oura Indolcir» • sansa operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
( P i n n a dal Popolo) - T»|ef. 61328 

Ore 8-20 . Festivi 8-13 

;ÌJ.f.t!!lte le «ti 

0 CONFETTplIpTWO, 

» FALQUI 

i 

Jk eeeastorve de4t apertura. oeila stagione pnmavei t\e m 
tota» h nostre eonfeeioM pronte per nomo, oMvoneto e 
bombim «oajceakwn© imo sconto eccezionale. 

Offerto prefitta 
Per i >«s*tt ordinato nei Reparto sartorio, su wmura prati-
duomi* tma. wdu.none «Sfatava «K lire SO00 tm prexai 
fissi a\ tariffa. 

&RANM 
amZZML,, 

wkvxmk ORBE 

VAB1NGTTO OERMOSIFILOPATIt* 
CURB SPECIALISTICHE 

WFBU0I5 .VENEREE •Uirt'.KE 
HloSWA-OfflOLEiAVlWlE-PELL* 

IMPOTENZA>ES.0iWc E SQUILINO 
•IDROCELE-n^AÒl- EMORROIDI 

. SS. S A N G U E •KKHOSCOPta 
flAt-ALBERTO A (XWBùtf) SAU BISUtt» 

Dottor SINISCALCO 
Specialista VENEREE e PELLE 

Vi» Volturno. 7 (Sta* ) 9-13 16-19 
Te le fona 483.665 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per 
la sola cura delle disfunzioni sessuali 
Impotenza, tabi», debolezze, anomalie 
giovanili. Visito e cure pre post-matri
moniali Ore 9-12; Ih 18. Pestivi Sii 

Dott. CARLETTI 
Piazza Ksqnlilno U (Sale separata) 
Non si curano veneree, pelle ecc. 

VENEREE 
IMPOTENZA 
Via Salaria. 73 

(P. Klume) 
Tel. 862 950 
Orarlo 8-20 

Li 
Gab. Oprmosifllopdtlco 

VKNERKK . PEI.LB 
Vicolo Savelli 30 (Cor
no Vittorio - di trenta 

Cine AiiffiisHis) 

Dr. MANCINI - Via Arezzo n. 38 

A S M A E A R T R I T I 
(Ore to-li e J5-n) Telef 83t.95X 

OABINF.TTO MEDICO-CIIIHURGlCO 

« T E R M I N I » 
Medici specialisti p< r: 

MALATTIE VENEREE - PfcU B 
Roma - Via Gaeta, 64 (Stazione) 
Orarlo: 9-11; 16.20 - Festivi 9-12 

Telefono 470 5M 

CARIOTERAPIA SESSUALE 
onde vitali. Rapido completo sviluppo 
ricupero forze virili. Prof. FRANK. 
Docente Neurologia Università. Na
zionale 1(3 - Tel. 84.919. Ora 9-tl 16-11 

ESPOGIZfattE ce* ingresse Ubere !ZÌ 

Prof. DE BERNARDI 
Speciali*!* VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 
DISTURBI B ANOMELIE SESSUALI 
9-13 18-19 fest. 10-12 e per appuntarli. 

Via Pilnclpe Amedeo 2 
(JUIJ. Via Viminali*, pri-^sn S>a/ione) 

* * « " » * • * * " I " * I " i T i * " r r i n 'rr in 'nvvyi ' f 'Wfftn' i i r l l^^ % 

Come prima meqlio ài prima I S I A ritorna! 
• S I A , fAMOSA PER LE SUE VUNME ECCEZIONALI PER QUALITÀ' E PREZZI 

IS IA IRDUSTRIA DELLA SETA Roma 
Via d*t TrHona, 64 - T«l* fono «5.0*3 

inizia ém LUNEDr 4 APRILE mia E C C E Z I O N A L E 

MÌA DI rmm 
a fitezei imbattibili 

in uno SPECIALE REPARTO ver rà posto In vendita per rocca-
sione, un IMPONENTE ASSORTIMENTO DI TESSUTI di ogni tipo a 

ftle^SLi sbalorditivi 
M L P S » o x r o R D , p t m o COTONW . . U * « 
IJNOEIUA SVIZZERA » no 
LINGERIA IMPRIME' «*- 9» . . . . » 4M 
FXAMISOI, RIGATO K BOLLI « • > . * « . » 490 
CItANTUNG STAMPATI 1949 em. N . • 39» 
TENUI CHAPPK SETA PURA . . . » «*» 
LANASETA NOVITÀ' «B. IM . . . . » «9« 

SETA PURA E ANTA SIA L. T96-9M 
TFI.A CAMICIA SETA PURA . . . » IM 
dKRPELLAI.ANAPETTfKATA cm.141 > 1-1J» 
SOPRABITI UNITI E FANTASIA . . > 1.4M 
FTL A FfL PETTINATO LANA cm. 14* » 1SH 
PRINLIPF DI <3A!J.eS PURA LANA > 2.490 
GABARDINE UOMO MODA . . . . » L1M 

E MILLE ALTRI ARTICOLI PER TUTTI I GUSTI, PER TUTTE LE BORSE 

CM conosce la ISIA non ha dubbi ! Cni avesse funbl visiti domenica la 
GRANDIOSA ESPOSIZIONE con ingresso libero e distribuzione di campimi 

ISIA 
INDUSTRIA PELA SETA • ROMA VIA DEL TRITONE n. 64 

Ricordate : Jle vorrete bette ! 
W w w ^ * * ^ * * 

SCHIAVONE OROLOGI SVIZZERI a tutti In IO r a t e - PREZZI IMBATTIBILI - N i e n t e c a m b i a l i i h B a n c a 
V i a M ò n t e b e l l o , SS - V i a S i s t i n a . 5S~c ~ B o r g o P i o 149 * V i a l e R e o l n a M a r © h e r l t « , 3 5 

http://wdu.no

